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TORINO, 37 DICEMBRE 1872. 


| ITALIA 


La più breve via d'accesso 
al Gottardo. 


Il Consiglio provinciale di Torino nella 
sua adunanza dei 5 di settembre creò una 
Commissione inoarieata di esaminare la 
questione della congiunzione del varco 
del San Gottardo colle linoo dello strade 
ferrato italiane. Rinaoi essa composta del 
prefetto Zoppi, presidente, degl'ingegneri 
Spurgurzi è 0. Borella, dell'avv. Grosso- 
Chmpana © dell'ingegnere. Davicini, che 
me fu nominato relatore. 

Si-conosoo la grande importanza, della 
questiono di cui sì tratta, per isciogliere 
Ta qualo nol senso più vantaggioso e lo 
Stato e varil corpi ‘morali sì solbarea- 
rono xi ingenti sacrifizii. Non è più il 
caso di indagare ora, trattandosi di cos 
gindfcata, se il nostro Stato non sia stato 
‘ivoppo Artendevolo, non abbia dssanto 
per compiere quella grandiosa opera una 
parte di oneri sproporzionata al 
tivo vantaggio cho deve. recare all'Italia 
verso di ciò che recherà nd ‘altre. con- 
trade non meno interessato: della nostra 
al suo Gompiiento, ID similmente non 
riandercino più la questione de non fosse 
stato preferibile l'adottaro la Inca a de- 
‘tra del Lago Maggiore per la sposa mi- 
moro che casa importava. Non. ci rimane| 
intorno al essa cho a far voti. perchè! 
suppliaca l'iniziativa privata e. si ab- 
brovii la distanza «re la nostra provin» 
ia 041 varco del Gottardo: Ls. questione 
@ ora 152otta al compiere la via' più di- 
retta tra quel varco 6 il porto principale! 
Genova. 

Ma ‘anche al conseguimento di questo 
scopo costano ‘alcuni interessi locali, i 
quali per quanto naturalmente possano 
stare a choro a coloro che li promuovono, 
sollesiti anzi tutto. della. prosperità dei 
distretti la cui amministrazione fu loro 
affidata; non debbono avere tanta forza 
noi rettori dello: Stato, che questi po- 
sterglino ud essi gl’interessi generali 
dello Stato. 

Già l'illustre Paleotapa aveva segnato 
i punti che doveva toccare la ferrovia 
di cui è questione, ciò sono: Pino, Oît- 
tiglio, Sesto-Calende, Oleggio, dove si 
sarebbe congiunta con quella clie già u- 
nisco Genova ad Arona. Nell conven 
zione di Borna tuttavia questa comuni. 
cazione più brevo di tutte col mare, 
che doveva essere lo scopo prinoipale a 
cercare, fu lasciata  nell'Incertezza e in- 
vece ciù cho si ricercò con maggior cnra 
fa di assicurare gl'interessi speciali di 
Milano, Quale clio sia il! motivo di que- 
sta preferenza, potevasi. supporio che al- 
‘meno non vi sarebbe stata questione sulla 
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Bomanzo 


Opritoro XXXIX (Seguito). 


Quale fosse stato nn tremendo | colpo 
sul povero padre di Enrico, il vedersalo 
portare in casa conciato a quel modo; è 
troppo izoile ni lettori immaginarselo, 
perchè io m'indugi a descriverlo. 

Carlo Gemmati trovò il miser'nomo 
così fuor di sò che per poco non pareva) 
Smpazzito. Nel trasporto del suo jmprov- 
iso dolore, nel tumulto delle suo idee, 
sppena desto da un pacifico sonno. per 
trovarsi innanzi a 6Ì tremends sventura, 
egli non aveva neppur pensato a mandare 
pel zio d'Enrico, onde, quando vide il 
cognato comparirgli frettoloso in casa e 
proprio nella stanza, dove giaceva Il f- 
gliuofo, quale eragli stato recato poco 
più di dieci minati prims, l'infellce gli 





‘mentovata. E tuttavia si 
(cora altri progetti di de 





dino e di quella di Genova. A_prevenire 


‘cui esporremo brevemente lo ragioni. 





coltà o: tempo nel tragitto e lo maggiori |a 
spese, avarie. (e pericoli di nn. doppio 





Ù 
intermezzo del lago di Lugano? 

‘Ad ogni modo non si lianno ad allegate 
[el'interessi Jocalì di alcuni distretti , 





vere, ce a scapito di altri che trovansi 


vantaggi vieno a riuscire minore, e spe- 
cialimente quando a vantaggio della re- 
gione , la quale invoca un trattamento 





Milano che pel solo. passaggio del Monte 


Ta provineia di Porino si fondi sulle 


‘e quindi Ja sota dn adottarsi come linea 
futernazionale ; Ja sola che sia consen: 
tanea ai desiderii delle potenze che si 
obbligarono & far sì che nella scelta di 
titte Je lineo diretto alla grande galleria 


'varti patti delle conferenze di Berna, fu 


‘Altstiiteo, per cui sì rendova la linea 
‘alquanto più lunga. [Rel 
Infine altro vautaggio, della scelta del 
‘tronco fra Sesto-Calendo ed Oleggio è cho |sjone. 
si può utilizzare una parto maggiore della 
trada ferrata fra Arona e Novara, 
Crediamo ole le ragioni addotto dalla) 








da esse rimanga tosto peraunso chiunque 
‘studii spassionatamento la questione. Si 


‘comunicazioni trai passi del Gottardo e| gra 


costruzione dillnlinen che alibiamo dianzi| l'Italia, non dei v 
ipilarono an- | tinne, 
zione dalla li-|ressata promise n ril 
nea diretta, non più per favorire eselu-|10/scopo di essere pon 
sivamients Ja metropoli lombarda, me una|facile e diretta coll'Buropa ceutrale e non 
piocola parte della sun provincia, con|sappiamo se, vincendosi una deviazione 
jattura degl'interessi generali, e special- [tanto pregiudicevole nd essa, non sì cre- 
monte delle: provinte ‘a ponente del Ti-|derehbe sololta dull'olibligo assuntosi. 


L'idea di spivgoro la Jinea sulla sini-|tano il tempo in oni Il 
stra del Ticino da Pino sitio al Abbja-[pronnnefare il sto 
tegrasso; dic'essa, mon potrebbe essere in |sulla soelta delle var 
tea ‘modo accolta "alle provincio gia-|deliberò agli 11 di dicevibre, di appog- [Matta A EA RO stanca RENE fi 
‘conti amlla sponda destra, lo. quali’ nella |giare vivamente 16 conclusioni: prose !e di|per stesi 
‘dîrezione’ del Gottardo dovrebbero allun-|porgete la rappresentanza al Presidente 
‘zato jl cammino di 92 chilometri per:ar-|del Consiglio dei ministri. 





ignorare l'imurzaa. diftivenaa. per. dit | isnbre per cai i 


La Gassetta Ufficiale del 
1. Le leggi in dota #1 e 90 


dite) medesime addotte dai rappresentanti |coltogi: 
della milanese © dalle quali risulta che |scuuaio 1879. 








Vetture, pubbliche 
Continuazione della discussione. 


Statuto della cassa per le pensioni agli fn- 








to 
vanite con 





‘questo grave danno intese Ia Giunta, di|esposizione del relatore e ritenuto. l'ar-{h 














ci 





ndnei, 








5. Disposizioni nel persouale della | ordinari, 
‘quando gli stessi non' si possono promuo-|uerr e della marina. 


6, Disposizioni nel parsonalo ginùi:|!% deliberazione di pochi. gior 
in analoga condizione, (e la somma dei |xario. 











sorio, dei bilanci 











la linea di Pino, Cittiglio, Sesto-Calende, | 4 Nomine di siniaci. 
Oleggio, Novara & Ta più breve di tutte|.;3: Disponizioni 





Il Consiglio comunale terri |che sarebbe. troppo Inngo 
sì cercasse ln massima brevità , © fra 1|qnesta sera pubblica seduta. 
Ordine del giorni 


‘al‘collocamento di parecchie preziose. colle 
Dezio-conmmo — Tariffa — Modificazioni — | sioni che; per mancanza di spazio, rimsnerano |. L 





‘par quello di abbandonare la stazione di |geguito della discussione; 
Revisione degli assegni allo Opero Pio — 

0 della, Commissione, 
Piola-Caselli coute Angelo — Lità por-af. 
‘ittamento del teatro Cariguauo — Trans: 





vica — Regolamento. 
Tribunale civile e correzionale — Locali 
tratta di facilitare quanto più si prò le|Ampliamento — Spesa sui foudi materiali di 


Strala vicinale del Cessto — Domanda per questo nonte essendo fuori. dell 


del Fréjus, cioè il commeroio estero del-|dichiarazione di comunalità, (ella strada, è necessario fare alquauto came|dell'opparecehio fatto dall'ingeguero’ Coca, 


ntuggi di qualolie co- 
E pol Genova. apotialm 





io deflaitivo 
linee. proposto, |La galteri 





il comune di Sau Felice 


En tita iu vere porzanglere; successivamente 
Ifattura: dil sognerì spingere o rotaie fino alla diverse bar: 
riere: un'altr’opera che muterebbe railicalmoute 
ju meglio l'aspatto, della città, è la sistemazione 


21 dicembre reca: 


into. 10damento. 
o per| 





plinzione — Variante 





in comunicazione [colla convenzione 1854. n) chela 10 
Fabbricato dell'ex-Miuiatoro | delle: Finanze [tl nale pos servir Qi direzione gi viandanti; 
[— Proposta di alienazione con obiligo di c0-| 


'atrarre uns galleria — Capitolato: 


‘> Well'ordine del giorno della 
‘anita del) Consiglio; comitasle di questa sere ve. 








opt vovinojale, udita 1a |diamo na pincere menzionata u la vendita dal 
Te Dieu an ona renti inlazza delle finanze, cosi obbligo di costrizione 
i ona elegantissima galleria, » ciò yaol dire 
‘genza di provvedere, per non essere lon-|che lo difficoltà ob erano insorto tella reda: 
Governo deve |siono del: capitolato furono appiazato è che 

‘Porino potrà vasi. ayere nua galleria clie ne 


costituîri. mio dei suoi più splendidi orunmesti 





‘granidiosi negozi, caffi, ecc. 














rivare ad usufenire della grande linea Je == | vendita della cosa delle finanze; questa somma 
intarnarionale. Fa spiccare poi la’ ridi- ATTI UFFICIALI permetterà l'intrapreztere quanto prima nuore 

ce previni E Opera di publica utilità, e fra queste notiamo [tergo ti ge 
colaggino di chi dico lo antichio provinele pere pubblica Alta; (e fra qusae nol 
testare abbastanza ben servito per l'in-| La Gazzetta Dffsiale 201.93 dicembre roca: |iello ie e piazzo di cul si scate urzento bi: [fe tato 
Rermedio del Lago, perchè nessuno, più| ‘1. Un regie dcoreto (a. 1122), del 1*|sogno; fra questo notiamo lu via Sacchi, che 











'della Gran {ire di Dio o !la via al pon 
Musca, che ia tempo di pioggia sono cor 





lo 





ta del vinto del_ Ri 





da tasto tempo desid 


nel personale del mi-[Nui crediamo che tutta questo cpero il Mani:| 


Gipio sarà Tn grado di farle; co' suoi mei 

mea d'uopo di ricorrerà a presti 
nà di nuovamente. nggravare | dazi che ci 
E sono 












ron dim 





i cotisiderevolmen 





matori; 
Tu quest'anno la parte atracedivari 





deli 


icembre, | lancio asconde nientemeno cha a 3,430,000 L. 
che npprovauo.i bilnuoi di prima previsione si-|meutr+ l'auuo scorso hon ascendova che aL 
[i preferenza; si focero già. grandi sacri-|nora stati dal' Senato © ‘dalla Camera dei de-|2,950,000. Con la somma in quest'anno stan. 
i DE tati. 
fizi, come la vin speeinle e divetta per iLSST reggo iu dati 22 dicembre) cho ap: |sbtutt, tl 'imcvo ramo del canale alia Coronda 
prova. l'aserciio pro n 
Ceneri esige un dispendio superiore alia previiono pet È ministeri dell'intero, ‘dei | muova dra di prop 
Votato concorso di due milioni e mezzo, |larori pubblici, della marina © della pubblica |di Vaa 


lata; si aprirà la via) degli. Artiati @ si co. 


‘di pregi fu l'era per questi Tavori si velo n 











vie che sboconuo in piazza Carlo Evianuelo IL 
(che uel 1878 finalmente sarà orinta. del 





personale del mi-|graudioso monumento a Cavour, ‘è si siste 


metà pure a rotaie la vin Cernals, si ulti 


Indipendartemente da questi ed altri nor 

itimorare, si tra. 
sportaratino, col concorso. del Municipio 
rneei nel palazzo Carigneno, danilo così I 





finora incassi 


Tnoltre sappiamo chesta fondandosi per o- 
pera di alcnui | benemeriti ci 











(Saro deliziosamente le serate estive, 





piRcete da quanti hinano cuore l'avvento 
foridezza: della nostra Torino, 





ono è stato stabilito nn. pento provrisro 
iezione 


Nicina dello ferravio a Porta Nuova — Am-|VeU 
Olii delle fereoio a anta Nora = Ame | veli fingo Di star fui n 





darà tutta, marmo cristallo ; jn 


Tatto questo avrà il pregio di non. costar| 
ualia ai contribuenti, ohe ‘anzi. il Afunicipio 
incasserà non meno di 650,000 lira per ln! 








a|sta dinnanzi all'arrivo atto scalo di Porta 
“sitorizza to ul icotmiare | Nuov, nonché 1 piazza Carlo Felico; 
nova denmiinazione ii San Felice Circeo, | necessarlh la sistemazione a rotaie della piazi 
2, Un regio decreto (1. COCOLXU 


7 fa sacre stppi.) del novembre 
irnsbordo. Che'cosa infatti si. dirobbe a|Picto suon), del invaire, n 
Milano sì si fosse addotto questo, argo-|Guorgià, selente in Torino, È autitizzata, e 


nto, detto che ni potesso servire. per|u'è approvato lo atatuto con modiffsazioni: 
3. Nomine di 

1. Disposizioni 

uistero ilegli affari esteri, 


@ pure [ii 











tizio 
dell'infnstria e di tutto le classi dol’ consu: 





merà il giardino del Valentino, ‘si formerà la 
nuova, Piasza d'Armi, e si ricostrureà. il'borgo 


CROMACA CITTADINA: [Mich pronto da el ato Tote |gate RUE, ir on, det 


itadini, tn (grox | imma 
caffi.teatto d'estate, per farvi eseguire: ottima | parece 
tica; questa nuova istituzione sarà. accolta [si 
‘Sertamente con grau fivore da cittadini e fo- [missione data dalla Senola anatomica: di Piso 
vo regolamento — |retier quali troaramno ot iodo di ps: | sla ditta vati dela matr cità pur la ci 





Napigno — Lapido commemorativa — Col- {rino nei campi, e di notte ciò riescè perico- 





loso; diffatti' pochi giorni fa non poteresi 


più 
n capo ii trat fuori tn 


inibiis che, 
‘esposto; ci 
‘si scrive imploraudo che si metta colt almeno 











‘ii: ad‘ouor'del' vero dubitiamo che: ai parsa 
lasciare fi quel siti un fanno’ non custodito 
son pericolo cha venga esportato. 


Reale Accademia dimedicina. 

je cinucuio possa farsi una giusta. ja 
delle ragioni sullo quali l'Aceadomia ‘ha fon 

'dato il ‘suo giulizio. per, il conferimento doll 

1° premio Iiberi di L. 20,000, al quale si 

presentarono così unieri 

Fonti, ia min ielle (pose 

liberato] cho a 
Cotisiono per ll premio, eni si diede tento 
opera, in modo cho a [iorni tale rapporto 
sarà del dominio! pubblico. 

Nell'apprendere il giadizio promunziato dal 
l'Accademia nell'agginilicazione del promio al 
professoro: G. Corradi, l'avs: Riberi, nipote 
del generoso foniatore, la diretto, All'Av 
deimla nua cortese lettera, di ‘eni sl disdo let: 
tura: in; pulblica seduca, xella dunletopo aver 
tributato i viù vivi sentimenti di gratitudine 

oso fondatore; egli. esprinie (ln 

‘na soddisfazione per il'cov ferimento del premio, 
tanto ninggiore tel sapere chs è 

Stato aggiudicate ad ui Italiano, aggiungesi 
ché sî allieta l'animo di chiunque bn in pregio 
tia, l'intevilero che jn tua sefeotiden 

gara miotdiale tino dei suoi figli ba ri- 
porta lina; nello Stesso topo, egli si 
llre di nuovo) di far. fronto generosamente 
Ulle spese necessaria: per il concorso, massime 
pubblicazione. dolla relazione, onte 

\r cohoscere_l'impertaute. foriazi 

to sto 2Ît; 

Il socio Gamba: nelli, seduta del 8 corrente 
focttipa l'attenzione; dell'Accademia, con una 

Jateressante comunicazione sopra alcuni oggetti 
| |antiché trovati iu una tomba romana; stata 

rinvenuta nei diutorni di Aosta, ‘ed ilicui 
scheletro vebzie inviato all’ ccademia dal dott. 
'Argeutior di Avsta. Secondo il giulicio del re 
Îatore; avvalirato da, quello del'professora Fa- 
bretti; di cui il medesimo volle esere cortese 
+ | una sta lettera diretta all'Accademia, dalla, 
‘anno n'ara stato pregato, l'ino Mi tali ‘og- 

‘gétti è una Alu2a, © l'altro, a parero del'dotto 
frofessore. di archeologia, iloreva far parte di 
qualche armatura antica: 

TI soeio. cuinci. Pertusio in: na elaborato 
morto sull'opera. del ott, Bongard, di Brt- 
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aprirsi. per il borgo [xallee, Hel cancro mediante i cow 
gli ct Mllimemi IL ponte sulla SUI | Si 0. ci te MEO O een ite 


E REVO sa Dro di Rea gi darà prim» 

sonvonn. 11} GIPIO GI palazzo del tribuaati; sì coserurrà un Gerre 1a clivovita mea ta 

3. Un reglo decreto; che couvoea ill nuovo palazzo. per le. setole’ presso! il corso | ‘tvmità, Iecatto napo gal 
tora ‘8g! n Piazza d'Armi, si sistemeranto a rotaie le 


Etici, ‘o con un nnovo processo dell'autore, 

passà in rivista i molti mezzi dei quali ni 

terribile 

O linfermità, faceto osservare quali. siano cgil 

iuconvenitati e quali ì vantaggi inerenti ai 

i varlî messi, fondato il ano giudizio. salle, 

l [sun Tunge pratica o fermandosi più. special 

= niéate sul nuovo metodo proposto dal dottore 

-| Bougard. 

Fra le molto presontazioni fatte in talo se- 

dt merita 











telegrafica metereologica di Washiagton, di 5 
carta geo idrograliche degli. Stati Uniti" 
merica colle principali reti di stazioni telegr 
fiche metereologiche, mon che tre copie. d 
Pelaivi rapporti ricovti selle vario. sta 
zioni 
















ugeiguere Carlo Coebard, collo scopo di 
impidire i cattivi efforti che’ possono. srilup- 
-[araî dai cadaveri che vengono sezionati, ia 

ato tin banco anatomico, con un '1)- 
veutilatore di ana iuveuzione, ed il 
io Arena, prendeglo occasiono dalla com- 









[struzione di un certo iumero di tali tagole, 


‘Gi mafe oh questo beva Mesiulto dallo. |A 'actenzino dell'Accateate eal'antici di 
È i sognanti — Modificazione favore del. Agli |perato del Matcipio dovrà asso. leto col | mè tale apparcschio, dietro. To. osserr 
Giunta siano per sò tanto evidenti cho |orluni delle mestre. îi 


Biblioteca 





o 
e [svolto dal comm. Areun, venne nominato uu: 

Commissione composta. dei soci Rizctti, De- 
Jorebzi, Rorsarelli col mandato di occuptrai di 





% Strada di Carizuano. — In se-|un tale studio, e nella seduta del SO dicem- 
guito alla rovina avvenuta del ponte del Sau- |bre, il socio Delorenzi, relatore, in un suo e- 


;|Inbbrato rapporto diede Sl risultato dello os: 
è |sorsazioni fatte, corredato. dalla descrizione 





Bi Duttb al collo con atto disperato, 
‘rompendo in pianto esclamò: 


prio il'Signore che ti manda, 
Gemmati. 

— E non soi tu che m'hai mandato 
chiamare? domandò egli. 


saputo che farmi, non so ancor: 





‘peso nel seguito degli avvenimenti. 


‘discorso: 
— Vedinmo Enrico. 





perto la piaga, sl mise al esaminari 





— No; ho perso affatto la testa, non ho 


Pel momento il dottor Carlo non diede |V! P 
‘altro riliovo a questa circostanza; ma do-|t2"® molto addentro, Aveva ella, ferito 
Veva poi ricordursene ed attribuirlo alcun |AUSlche importante vispere? Non poteva 


Prese Lacosta pel braccio, è traendolo|abbondantemente al di fuori pareva 
‘in 1A per passare, disse per troncare ogni |scludere un'emorragia interna. 


e|verso il Jato sinistro, sopra la penultima 
costa, e n'era uscito. snague in ‘nbbon- 


— Tu, mio buon Carlo!... Ah! è pro-|fanza, Carlo, in quell’istanto non altro 


più cho medico, quindi. dominata. affatto 


Questo parole fecero impressione in|la sua emozione, e con tutta freddezza e 


‘cura, misurò la profondità e la direzione 
della piaga. Il colpo era stato forte, ma 
la lamn aveva incontrata la costa, l’a- 
Veva soalfitta bensì, ma n'era stata de. 
ta è non aveva potuto, di poi pene. 





‘dirsi così a tutta prima; il sangue colato 





L'esume interno della ferita diede al 
gincente un vivo dolore che lo feco ri- 


S'accoetà al lotto, dove Il giovane cra|sensare, Egli gettò un grido, apri gli 
lungo e disteso, vestito ed ancora sve-[occhi o tentò un movimento, per lavarsi. 
‘muto. Gli avevano aperti i panni sul/Ma lo zio, che stava curvo su di lui, JI 
‘petto per vederne la ferita, e poi per ri-|suo ferro chirurgice in nno mano ed una 
pararlo dal freddo gli avevano messo so-[lampadina nell'altra, lo trattenne, 

Pra una coperta. Gemmati tolse via que-| 


— Fermo! gli disse. Sei condannato 


si feco dare un paio di forbici e ta-|per un po' di tempo alla stazione oriz- 
gliò la camicia © il giubboncino în tutta|zontalo ed a giacer snpino; e guai a non 
la parte antoriore, e messa beno a sco-|obbodiro. 


Enrico girò gli oochi stapiti intorno e| 


[Appariva fatta da nna lama piatta, li-/non rendendosi ben conto di quel che era 


i 








lo? Al! ora mi ricordo. 





Senti dolore ? 
cio: 
In quella volle 








lore. 
— Ahi!... Mi duole molto qui. 


Ed additò l'alto del petto. 


— Che cos'è atato?... Che fai tu qui, 
Ho ricevato|Che te ne pari 
‘Sono ferito, non è vero? 


, nn pochino... 
ivaro 11 fiato e fu co-|trare di molto: se nessun viscere è tocco, 
Stretto a mandare un gridolino pel do-{la è una cosa da poco... 








— Ebbene? gli domandò tremando. 





— Mi pare piuttosto da. sperare ‘che 
(da temere : rispose seriamente Carlo. La 
lama non mi sembra abbia potuto pone- 





— E se invece fosse offeso in qualche 
viscere 2 


— Se nel onore, non c'è più niente 


Gemmati corragò alquanto -le soprac-|ds fare... 
ciglia; ma rispose tranquillamente 


— È naturale. 





Non è nulla... 








Il povero padre mandò un gemito. 
Sta| — Ma ln direzione della ferita, si ai 





tranquillo, Ora ti apoglieremo... E tu fa|trettò a soggiungere Gemmati ; sembra 
ti medi-|escludere affitto questo pericolo. Se gli 
oherò la ferita, ti seriverò una pozione, [altri organi fossero intaccati , sarà ‘sem- 
@ non c'è altro da fare che rimaner tran-|pre' un affare serio: ma se ne può guarire. 
‘quilli tranquilli. 

Gli lovarono gli abiti, tagliandoli tutti [scosse il petto del ferito. Gemmati non 
con infinita precauzione, presiedendo il/fu tanto padrone di sè da nascondere 


dottor Carlo, lo 


minori movimenti possibili, 





In quel momento, toa tosse profonda 


lsoto sotto le lenzuola, [nell'espressione del viso lo sgomento che 


è un domestico se ne andò di corsa fino|ne provò, 


‘alla farmaofa del. Municipio, che stava 


— Ah! questa tosse è onttivo segno : 


aperta tutta notte, per prendervi la po-|disse il povero padro spaventato; 


zione di cui Gemmati scrisse la ricotta, 


le 








[scis, larga ciroa quattro centimetri; era|ayvennto, di dove sì trovava, domandò ; 


Carlo non rispose, ma s'accontò di fretta 


che doveva essere somministrata a|al gincente : lo: Sforzo della tosse gli 
cucchiai all’infermo ogni mezz'ori 


Il padro d'Eorico, palpitante d'ansi 


trasse in disparte il cognato, 





aveva fatto salire alle labbra una spima 
sanguigna. 
(Continua) 








Virtonio Bensezio, 


















































“che concorsero a fondarlo, 0 contribui 


emettendo ui giudizio favorevole nd tn tale 
sistema, el augurandosi clie agli altri. measi 
cho si posseggono si possa aggiungere anche 
jnesto, importante ‘miezzo di disinfettazione 
Sehro ed eticace. 

Nella stessa seduta il Presidento cav, Pey-| 
rani ba dato comaicazione delle nota miui 
sterilo di patacipazione della approvazione 
sovrana della, nomina dei due nuovi soci, pri- 
fessori Prospero Carlevatia è Secondo; Laura, 
f quali mel prendere. posto in seno, all'Aste- 
deniin prominziazo nn diskorso. d’otcasio 
per esteriare la Ioro gratitudine. per la testi 
monianea di stima € di amicizia. avuta dai 
Joro colleghi © per. fare i Joro programma 
scientifico. 

Il socio Laura, dopo aver pagato il'auo ti 
Vuto di gratitudine verso i colleghi, si ni 
fuse lungamente n parlare, dell'importanza 
delle Accademie, le: quali da tauti si voglii 
sousiderare come auticaglio, mentre iuvece, i. 
‘uo dire, sono. Qesideratissimi sodalizi, ne; 
quali si lan la mano amabilmente la ecieuza 
eil aentimiuto, sono centri rcientifizi, donde 
gli ‘elatorati; veri. diffondino continuamente 
nel tempo e nello spazio calore e Jtice, 

Finalmente l'Accademia procedettà alla no. 
miua li nina Commissione nelle. persone del 
presidente cor. Peytani è del soci Giacomini 
© Rizzetti per raccogliero lo oeserrazioni fatte 
in'seno all'Accademia nella discussione; del 
progetto di Codice sanitario, onde: religerne 
tina menioria da presentarsi nl Parlamento 
prima che sia fn discussione il ‘addetto piro. 
getto di Codice, nell'iuteresse degli esercenti 
l'arte salutare ‘della ‘salute. pubblica. € pri- 


























TI segretario generale 
3. Ginesio, 

@ Indirizzo. — La Gazzetta di Torino 
di ieri pubtlica. ua bellissimo indirizzo di riu- 
‘graziamento del signor Felice Govean agli e- 
lettori che: gli diedero il voto domenica 


@ Il Presidente. dell Anministri 
zione dell R. Ricovero di mendicità della città 
< circondario di Torino. 

Concittadini 

L'Istitito, che sì dere allo spirito di civilta o 
di progresso cude sempre foste animati © diretto 
‘dl ‘tino scopo quanto morale altrettauto tile, 
‘quello cioè di sopprimere ‘il mendicantismo | 
sebbene abbia: dimiunito lo suo spese avento; 
mercé il nuoto, regolamento approvato cop 
R. decreto; 28 ottobre 1871, limitata e num 
ffoni ni solî accattoni invalidi che: superano 
età di auni 19, puro versa in’ circostanee 
aseni difcili dovute alle. condizioni econo: 
che: del picso!e apecialuiente al cart dl 
veri. 

Ta tali circostanze, oh concittadini! ‘l'ap 
pello che. debbo! fare per debito del imio ufiz:o 
alla voetra. carità sarà, non ne dubito, coro: 
nato. da largo buccessì, imperosolié so. per 
Jonga prova in qual conto tenete il R. Rico: 
vero di meudicità di Torino, c ce ‘allora aj 
punto meglio risplende 10 spirito di beneficenza 
‘onde siete aniusti quando, per tradurlo i 
atto avete a superare. maggiori € più gravi 
ostacoli. 

Sia dunque abbondante il vostro soccorso ad 
un'opera così meritoria, ed in tal guisa vo. 
fliute far ni who l'Ammiuletrazione a cni cone 
fidasto il regime della pia casa valga. 
sdempiere convenientemente Alla Sua mis 
sione. 

1 benefattori del R, Ricorerò (*); sono invi- 
tati a radunarsi il 26 core. dicembre, il tocco, 
nell'uffizio centrale, via Pe, n. 9, ammer: 
sati: 

1° Per procedere all'elezione degli ammi. 
nistratori scadenti d'uffizio, 
2° Per la nominn dei revisori dei. conti 
per l'esercizio 1879. 
Torino, 16. dicembre 1879. 
II Presidente 
3 BUNIVA. 

% Quarta nottoscrizione a furore] 
el R, Ricovero di Mendicità ja sostituzione 
alle visite natalizio ed al capo l'anno. 


Azioni Lire 
9 ll 












































Ricci cav. dott. Vincenzo 0 
Rumiano Francesco, proc, capo 9 19 
Di Weill-Weiss barove Iguazio 4 90 
Buniva comm. prof, Giuseppe 2 10 


Operti ut: car. Benedetto, notaio 





collegiato 10 
Giolitti G. B., proc. capo 6 
Fassd cav. Carlo; maestro di mu- 

sica 5 


Revelli cav. Onorato 

Reiufela Carlu Dionigi 

Direziotic della ferrovia. Setfimo- 
Rivarolo 

Sormani cav. Eusebio 

Perussia not, Augusto | 

Camusso cav. dott:; chir. dentista 
primario di S.A real famigli 

Morello cav. ing. Carlo, professore 
all'Accademia militare 

Denis cav. Agostino, tesoriere del 
R. Economato generale 

Zoppi comm. avv. Vittorio, pre- 














ra irsteliioraiioias TN ro RL) e 


etto 10 
Magziiohetti Attilio 5 
Donato Levi è famiglia 10 
Rebandengo Michele, col. in ritiro 5 
Ghislieri marchese Fio 5 
Sacerdote cav. Carlo Candellero 10 
Ctniberti Luigi, impiegato al Mi- 

mistero guerra 5 
Pistono Alessandro i 
Sobrero Candido, maggior generale 

ia ritiro 10 

Torino, 28 dicembre 1872, 


Il tesoriere 
Zavrriixo IaLinveNNI, 


% Concerto musicale privato.— 
Domenica 29 corrente, alle. ore 9 pom., nella 
tala Marchisio il. maestro Francesco Pachnér 
dirà un trattenimento musicale privato ad-in- 
vito, col gentile concorso della siguorina Sb: 
gondina Cottino e sigg. Bertutai cav. Pistro, 
Balegno Francesco, Cabella Clemente, Casn 
Francesco, Fassò cav. Carlo, Gaviaui Angelo, 
Gambe cav. Giuseppe, Moja Leonardo, Negr! 
Luigi è Navono Paolo. 

Il programia si compone doi seguenti perzi: 
1. Alayosder — Secondo. tetuetto. per. piano-| 

forte, violino e violoncello (Ga- 
inni, Moja, Pachuer), 

















(*) A termini dell'art. @ del regolamento! 
organico la Società al compone di tutti i be- 
‘mefattori dell'Istituto, 

‘Hanno titolo di  bsnefattori coloro, siano 
individui, siano amministratori 0 corpi morali 


no al 





‘slo progresso o mantenimento, 








2. Cabella — Fantasia per trombone sopra mo- 
tivi dell’opera I due Foscari 

(Cabella). 

‘81 Pedrotti — Duetto « All’ amplesso si ri 
torni » nell'opera. Tutti im ma- 

dchera (Cottino e: Negri). 

4.7. X. Lalarre — Duetto per pianinforta ed 
"pa sopra inotivi. dell'opera 27 

Profeta (Navoue, Pichner): 

5. Verdi — Metodia 4 Pace, paco mio Din » 
nell'opera. Za /orza del' destino] 

(Cottino) 

'B: Beetliocen — Reminiscenze d'ima. aîifonin 
per arpa (Nava 

— Secondo, concerto. per piano 

forte con accompagnamento di 

sestetto eil armoniti (Ralegno, 

Bertuzzi, Casati, Fansd, Gaviani, 

Gamba, Aloja, Pacher), 























Morti deimeiate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 25 dicenibre 1872. 
Rolanio Carmelina; d'anni 18, di Giaveno 
Nicco Michele, id. 06, lì Brasolino, vetraio| 
— Roniluno Orsoli\ nata Vinesio, id: 69, di 
Moncestino — Fontana Giuseppe, id. 40, di 
Verolengo, contadino -— Grova. 

lo, id. 68, dî Cavagaolo, ex 
Hiaio appaltito — Gamerati Angela nata Brac: 
‘cbetto, id, 58, di Corio — Arnculo Lucia, id. 
17, di Castelmagio — Più 6 minori d'amii7. 








Nascite dichiarate all’uffizio dello stato civile 
il giorno 88 dicembre 1879, 
Manchi 9, femmine 9 — Totale 16, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all Osservatorio astronomico di Tori 
@ motri 276 sul livello del mare, 

20 dicembre 187 

















nord in gr, csat. 


Temper, 


fot. 
788,4 9,7 5,4 
Fan 
740,414 9,3] 5,6 
im. 
740,8|+ 4,4 6,1| 100/15 :95"|calma [nioge. 
pom. 
141,14 4,8] 6,2] 97|15023 calma (biogg. 
8 pom. 
749,614 n4| G.3| 87/1850 (calma |pioge. 
2 pom, 
748,7|+ 5,41 6,51 o9|t5r0prleataa |pioge. 
Tewperatura estrema al | minima + 9.8 
‘ord iu gradi centesimalii massima <P 5,8 
‘Acqua ceduta mill. 2,5, 
Minima della notte del' 97 + 4.9, 
BOLLETTINO; ASTRONOMICO, 


a6jises2)/8 0 a.|piogs. 


97|150:20)lcatma |piogg. 





(Ternzo mediodi Roma), — 25 dicombre 1874, 
Nascere del Mole, oro 7 54 — Passaggio 

‘dì meridiano, ore 12 91 — Tramonto 4 4ì 
Nascere della Lumia 6.0 matt, 

Passaggio al meridiano, ore 10 90 matt. 

Tramonto; ore 2 54 sera 

Giorno della Luna 98° 


ELEZIONI POLITICHE, 
Collegio di Manfredonia, — Inseritti 


Francesco 145 — Reale Giuseppe 105 — Vi 
[sat ballottaggio fra i que primi. 





fra quei commisenri, 
feggo con uno spirito largo di esame 0 di a- 
'eume pratico. 

Farono prese due deliberazioni importa 
tissime su proposta del Capone, Fu deciso di 
portare Je liste a anmero illimitato , con la 





incapaci e gl'indegni. Fu deelso altresi di 
portare 11 numero dei giurati orlinari da 80 
w40, per fare che i ‘giurati stessi ordinari 
‘ruppliscano i colleghi. assenti. Tn tal modo sì 
rende quasi impossibile , 0 straordinariamente 
raro il bisogno di ricorrere ai giurati sup 
lenti; che sono una delle piaghe dei giurì. 
La lista sarà formata dalla Giunta comu- 
liale e dal giulice conciliatore ; ina codesto 
è un lavoro di prima formazione di appareo- 
ehio, perohé Ja lista passerà poscia all'esame 
'ai-tùtti i sindaci del mandamento , presieduti! 
Hal pretore, 
Questa seconda Giunta accetterà i reclaun 
farà il lavoro di epurazione e invierà poscia 
la lista ad una terza. Giunta, composta. dai 
pretori del tribunale circondariale con l'inter- 
vento del presidente di questo, La terza Giunta 
riceverà gli appelli e  prowunzierà sopra di 
sei, rivedrà il lavoro delle Giunte precedenti 
e poscia invierà la lista al potere politico, 
cioò al prefetto, 
La competenza dell prefetto non è ancora 
‘definita; la Commissione si riserba di definirla 
‘n prosieguo. Compiuto dunque questo lavoro, 
la Giunta di esame sì è prorogata a. mezzo 
(gennaio, dando ficoltà al relatore: di comin- 
‘giare il lavor suo, rivedendo tutta la legge, 
le inviando poî lo selema ad ogni componente 
‘della, Commiasione, perché ciascuno vi: fuccia 
‘sopra le sue osservazioni definitive, Per la 
fino di gennaio la legge sarà pronta e potrà 
benissimo discutersi nel fetbraio, se le corpo 
razioni religiose lo consentiranuio. 

















Il Ministro della marina La nominato nun 
‘Commissione d’inchiesta per esaminare la con- 
dotta del sotto-tenette di vascello, comandante 
‘del rimorchiatore Zaguna, di stazione a Li- 

















[Votanti 521 — Bassi Raffaele 205 — Saisone gior 


vorno, prchè durate la barrascho: chie infie- 
rirono gli scorsi giorni. sul Mediterraneo. il 
legno non si è mosso in. ‘soccorso alle navi 
battito dalle ono e che potevano ritoverarsì 
nel porto. 

L'ufficiale venne esonerato dal comarido e 
riclilamato in dipartimento per giustificarsi 
degli appunti iucasigli, 

JI giorno 23 corr. ebbe termine n Napoli.il 
Droceseo intentato. a. carico. dull'ex.maggiore 
garibaldiuo) Costa, Il tribunale militare rico: 
‘nobbe } reati di prevaricazione c fulto, e.con- 
damnò il Costa a 10 anni di lavori forzati. 
Souo în corso trattative col. Governo au- 
'triaco perché i valori di Stato el industriali 
fiano ammessi n quotazione alla Borea di 
Vicina, a condizione d reciprocità nelle nostre 
Borserispetto hi valorianstro-uugarici. (Born). 
L'amministrazione doganato svizzera ha de 
terminato che sianò sottoposte a dazio d'en- 
trata le vettura e i cavalli cho entrano dal 
‘nostro confina sul territorio elvetico e che vi 
Fimangono per un tempo maggiore di quattro 
sottimane. 








ORIGINE DELLA CRISI PRUSSIANA. 

Scrirouio al Timer da Berlino : 

Gi troviamo fra nua crisi ministeriale, In 
quale, como fu lenta nel venite , così non si 
scloglierà molto nirontamente; Ma per farne 
conoscere Ia mattira m'è d'uopò indicare Ta 0- 
Figini doll'attuale Gabinetto prussiano, L'or- 
(ainamento di ‘questo Gabinetto! è quasi ciò ele 
[era prima della costituzione. Ogni ministro rica 
[al stio ufficio senza consultare i ‘suoî colleghi 
© se, come sconto: qualrolta s' anno ‘a. fare 
[provvedimenti Jegisiativi di grande: importan-| 
a, l'individuo segretario (li Stato è obbligato 
‘a demandare la risoluzione al Consiglio in- 
ero, sì ‘vince la proposta a maggioranza di 
Wtffeagi senza dare maggior. peso all'opinione 
del primo mitistro. 

Questo pertanto tion è capo. del. Gabinetto 
clio nominalmente, ‘© como tion la véra supe: 
Fiorità. sui suoi cellegli mentre cooperano con 
li, così non esereita un'assoluta influenza 
‘sula scelta dei rninistri. E na 
‘como nen può accettare l'ufiio so ton è sod- 
disfatto delle opinioni politiche dei suoi colle: 
gli, nella maggior parte doi casì si trova) 
‘dircondato da colleghi cle pensano come ini; 
(come negli, non il re, ne avesse fatta 10 
(scelta. Tattovolta accadono casi nel compli- 
cato meccanfimo della vita pubblica in cui le 
relazioni ora sussistenti. tra il primo miùfstro 
\0ì suoi colleglii, tornano incomate all'uomo 
elio è considerato come capo dell'amministra- 
‘ione, quantuugue: realmente num sia’ eda 
lungo: tempo il principe Bismark trovarasi in- 
fatti in questa equivoca posizione, 

Entrato al potere al tempo delle differenze 
costituzionali, quando i soli risoluti -reteivi] 
consentivano a far parte dol. Ministero, egli 
dovette acsoncintsì ad un'accolta di ministri 
‘che non gli andava a versi, Soli! die. erano 
degni di Iui. Ma accadde. cho i grandî fini 
cui si propruera e che averano per lui mag- 

portanza che non la conservazione di 
th angusto sistema conservatore lo fndnasero 
‘a corsare l'aînto dell partito liberale anche n 
scoto di notabili concessioni. A questa discreta 




































‘A Roma si riunì giorni sono a Commissione | litica del principe deve la nazione le molte 
pei giurati. Le coneluzioni furono prese il [savie provvisioni ordinate fra îl 1868 e il 1870, 
mmanimità, essendo uoterole l'accordo che c'è |Chiunque conesco il beuofico. effetto. prodotto 

tenti a studiare In [n questa prudente arreudevolezza, la quale 


[valse.alla Prussia îl favore di tutta: Ja Ger- 
'nuia, retata :cosa quasi inconcepibile che îl 
‘principe abbia incontrato delle. dificoltà’ nel- 
l’ottenere il corsenso. de' suoi colleghi a 
forme così utili, E tuttavia la cosa è proprio 





#ola fncoltà allo Commissioni di escludere gli|così e l'impresa di persuadere i suoi poco'va- 


lorosi colleghi a provvedimenti senza cui/egli 
on avrebbe mal potuto colorirs i grandiosi 
‘toi disegni fa per avventura. la più_ardua| 
‘che gli si sia presentata: nella sus carriera imî- 
Iisteriale. 

Siccome era cresciuta grandemente la stima 
per Ini ilel suo Sovrano; gli vonne fatto di 
rimuovere alcuni dei suoi colleghi e sostituire 
‘ad essi degli amici politici su cui poteva fare 
'assegnimento. Il primo a cni rivolse 11 pen- 
siero fa jil: ministro per lo finanze, Bodel: 
fcliving, Jl quale non consenti a fornire i 
‘mezzi per Ia guerra coutro l’Austria, non sa- 
pendo quando ‘accettò l'inearico, ove spirasse 
il vento, Il solo suo proposito era il reprimere 
It parte liberalo, e trovandosi involto in ‘nino 
to di cose di hen diversa natura, si dilegnò 
ànlla. scena politica, Il suo successore Hoyt, 
invecchiato, fa scambiato dal Camphansen ri: 
(soluto liberale, Il ministro della giustizia, 
conte Lippe, dovette poscia Dattersela anche 
legli. Avéva così fortemente oppugnato le fn-| 
novazioni raccomandate dal primo ministro, 
che il Parlamento fa costretto a. negargli il 
fto favore, Il suo posto è occupato dal dot- 
tore Leonard, amoveriano di grande ingegno, 
aderente affatto alla politica bismarchiana, 
1 vostri Jettori si ricorderanno forse del sig. 
'Aluller;, vecchio Juterano, ministro degli affari 
ecclesiastici, che dovette cedere il. campo. Il! 
no. errore comsistà nel vroteggere il clero nl- 
tramontano contro a legittima e nocessaria| 
vigilanza. dello Stato, 6 dimenticò che eglino 
erano dichiarati nemici della dinastia, 1 suo 
‘successore, dottore Falk, era agli antipodi 
[della sua politica. Venendo accettato lo di 
missioni del conte Roon e del sig. Selobow, 




















del 1869 rimanenti în ufficio sarebbero stati i 
conti Eulenturg e Itzeoplits, _il primo; mini- 
‘tro dell'interno, il. secondo del' commercio. 
Questi parlò pubblicamente contro l'infornata | 
"ei nignori e poscia vi si acconciò, quegli 
prima risoluto tetrivo ne' diticili tempi in cui 
Veuihe al potere, si converti. poscia. nd ‘idée! 
[molto © olo recentemente iusistà sulla 
tiomina dei nuovi pari, quando la credette ne- 
cossurin peroliò si vincesse il riordinamento 
Mei circoli. 

Con queste modificazioni del Gabinetto si 
Dotrebbe credere che/con tutta Ja; pens cho si 
[era data nel superare l'opposizione. desuoi 
colleghi conservatori il priuipe Riamark fosse 
molto sodlisfatto, del risalta vento. che aveva 
otteito © considerasse il Ministero como uu'o- 
pera di sua creazione, come un fido alleato; 
E tuttavia non. è questo appantino fl caso 
[Goloro che lurmo seguito nelle sue varle fasi 
l'ultima crisi parlamentaro si rammenterino 
(cho egli, Iungi dall'essero appagato della no- 
mina di vin certo numero: di pari, desiderava 
[dî mandare alla, Ioro Assemblea tanti membri 
che si potesse riformare. ontinamento quel 
corpo, creare mia. permanente maggioranza 
in favore della sua politica ‘antipapale 0 di 
‘altre sue riforme ; ma gli falli il concorso dei 
riîasti 4 membri dell Gabinetto del 1869 6 
ceome solo due di essì avevano dato La loro 
‘Ulaistione, essendo, avversari ‘auolia del pîc- 
[colo atmento dei pari determinato, duo por: 
scnaggi di dubbia politica furono lasciati nel 
Ccusiglio la cui resistenza poteva dare al Bis- 
uniti mon picccla nol 

Vennte tè cose a tall punto, il principe persò 
‘chie si dovesse effettuare una mutazione ‘radi: 
(calo nel Gabinetto ,, 0. stricarsi da una puei-| 
zione. che diveniva epincerole per ut come! 
‘gia cra stata primi assai ardua, Espose quindi 
‘ Sua Maestà cho, stante tutti gli altri do- 
verî imposti & lui, trovava assai diffiile i 
outinnare nol suo tico , l'adempimento del 
quale riusciva impossibile scnza il compinto 
‘accordo. degli otto! capi Indipendenti dei sit-| 
oli dicasteri dello ‘Stato;  Preferiva quiaii 
essre. sollevato dall'ufficio di primo; ministro | 
(della Prussia © ritenere. solo quallò di ministro 

e gli affnri esteri e. capo del potero esacu:| 
tivo della Germania. Da quanto albiamo detto 
‘sopra risulta. che il solo modo di sciogliere lo 

ificoltà era il mutare le relazioni fra il 
Drimo ministro della Prussia ed i eni colle 
‘ghi, cle' gualanque ministro non andassè d'a. 
‘ordo col capo sopra ulia questione politica 
‘miente importanto ,, dovesse o dare la stia di- 
mission © riceverla. 

Ma a Sua Maestà non garbaya il consentire 
‘Aduno mutazione la quale ageveliva cotauto 
il compito del primo ministro della Prussia, 
per cui il Bismark potesse attendervi insieme 
‘agli altri énci uieli, Il Re uso a lavorare 
coscienziosamente con ciascuno dei soi mini-| 
stri separatamente, è mentre ascolta di buon 
grado l'avviso di tutti serba a sè la risolu- 
zione (ellitiva e În sostanza sin dai primordi 
"ol suo reguo egli è stato il veto capo del 
‘sto Gabinetto. Non sì poteva. quindi credere! 
‘ele egli approvasse wa cambiamento il quale] 
‘nel fatto, minorando assai 1e'sue personali fun-| 
=icui lo assoggettera nella maggior parte de- 
‘gli affaci pubblici ‘ad un solo, membro del Afi-| 
‘bistero, Diveniva quindi probabile che soddi-| 
afucesso Ja richiesta del suo primo ministro e 
Hominasse un altro capo del Ministero e la- 
scosse ele 1 duo alti e potenti ufficiali si con 
'certaseoro fra loru nel modo. migliore chie so- 
pessero. 

Tu questo evento le ‘cose’ prendono la ‘s6- 
‘guente pioga. Tn tutte le questioni di poli 
tica prassinua, concernenti la politica © gl'in- 
teressi dell'impero germanico (e pocho sono 
‘che non gli concernano) il principe Bismark e 
‘come cancelliere germavico e come. ministro| 
prosaiano per gli affari. esteri. dovrà. esporre 
‘al primo ministro ciò che reputa spedicute 
pel bene pubblico. Se il primo ministro prus- 
fiano è Liberal moderato, riconoscendo la ne- 
ccssità delle graduali riforme politiche e della 
ferma © costante resistenza al' partito nitra- 
montano arileà d'accordo col Bismark e x 
travagliorà. d’indurre i suoi colleghi | dissen- 
sienti miglior partito, Se gli vien futto, 
tanto meglio pel principe Bismarck, il: quale] 
riuscirà nel suo intento senza darsi. tata 
Utiga, Se fallisce jl primo miuistto, sarà cura) 
‘di lui, non del Bismark, il convincere 8, 3. 
‘che i dissenzienti vogliono essere obblignti al 
(cedere o.in ogni caso In loro opinione. non] 
(dar legge alla Corona. 

Perciò. il primo ministro, s6 no si oppone 
‘al Bismark, può essere solo uno stromento 
nelle mani di questo o almeno un’ fedele ale 
lento, il quale mandi ad effetto i propositi 
‘dal caucelliere, Ila siccome egli non si potrà 
‘mai opporre al cancelliere; finché la forza e 
l'autorità del Governo: germanico saranno fon- 
‘date principalmente su lu, rimane chiaro quale 
(sarà il suo complto, Il perché da quino'innanzi 
il Re e i membri copservatori del: Gabinetto] 
‘avravno 4 confutare gli argomenti mon solo 
[di va capo ministro, ma di due, se vogliono 
rigettare le proposte fatte dalla cancelleria 
‘germanica. Costringerauno il primo ministro 
prussiano n dismettera! 36 nel ‘si potrauno 
accordare con lui, senza scuotere. trittavia 
la posizione del cancelliere germanico, E do- 
vranno finalmente ammettere. che. {l principe 
Bismark, rappresentano interessi cho riguar- 
flano-sì da vicino quelli del Regno, sorà Il 
ero capo. del Governo. prussinno e sarebbe 
bene chie fosse stato. riconorciato come tale o| 















































‘ministri quegli della guerra e questi dell'a: 
[gricoltura, i soli due ministri del. Gabinetto 





scambiato da altri. 


Ma è fucrl di questiono che altri gli possa 
Fottenitrare, e perciò nel primo caso bi sarabbe 
“nta al PismorE nel. Gabinetto prussiano l'in: 
fiuenza miprema; fa quale; in cento; discoret 
Prominziati al Parlamento, egli ha franca 
ftuento dichiarato essere la meta do' suoi des- 
(eri gli desidera cicb avere L'uficio di nm 
primo ininistro faglese, non di un prussiano, 
Non la può ottenere presentemente, mia l'ot- 
terrà aetza fallo in avvenire, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono: 

Roma; 26 dicembre (mattino). 

Il Re è a Napoli; il Parlamento è in 
vacanze; i ministri, almeno per In più 
parte, si sono assentati da Roma per po- 
‘chi giorni. Quindi abbiamo un momento 
di tregua, durante la quale. gli nomini 
politici raccolgono le proprie forze per 
le prossime lotte. 

I Re sta più a suo agio a Napoli 
‘che a Roma. Per verità il Quirivalo non 
(si può paragonare al palazzo. reale di 
Napoli. Oltrechè le tenute reali per cao» 
‘lare abbondano nel Napolitano, mentre 
nella provinela romana S. M. ha soltanto 
quella di Castel Porziano che venne ac- 
‘anistata, l'anno scorso, dallo Stato per 
la Lista civile. Questa tuttavia potrebbe 
bastare perchè è vastissima, ma la la 
disgrazia di non piacere a S. M. Ca. 
atel Porziano piace così poco a S. M. che 
non solo egli non ci lia posto sinora f 
piedi, ma ha affittato, nei dintorni di 
Monte Rotondo, una zona di terreni; oui 
quali poter cacointe, a suo piacere, nello 
brevi sue dimore in Roma, 

3 do finanze abbiano compe» 
rata In tenuto di. Castel Porziono, pa- 
Igandola 4 milioni e mezzo, per donaria 
alla Lista civile, senza prima essersi no- 
‘Gertate che questo ‘acquisto fosse di pieno 
‘(gradimento di S. M., confesso francamente 
che non lo intendo punto... Quattio mi- 
lioni e mezzo sono belli © buoni, » nelle 
condizioni presenti delle finanze lanno 
un. valore molto considerevo!o; vederli 
‘quindi poco meno che gettati vin, polchè 
‘non servono punto allo scopo al quale e- 
[rano destinati, è fatto tale da far me- 
ditare non poco sulla sorte dei poveri 
contribuenti 

Qui, lo assenze frequenti e spesso lunglie 
di S. M. da Roma, rincrescono assi 
‘@ certo, politicamente, giovano poco... 

È a Roma, da più giornî, il generale 
Medici. Lo dicono risoluto a non tornare 
‘più a Palermo, a niun patto. $e il Me. 
dici si dimette, credo lie. Îl Governo 
tenterà non poco a trovargli un sncces- 
sore adatto alla prefettura di Palermo. 

Si teme forte che l'applicazione, al 1° 
‘gennaio, della nuova legge sulla perco 
zione dello tasse: diretto, non dia Tuogo a 
‘gravissime difficoltà, 

So in modo positivo che l'Amministra= 
zione non è senza inquietudini. Le diffe 
coltà maggiori si temono dalla Sicilia, 
Le notizie che la portato Jl Medici 6 
‘quelle che riceve quasi giornalmente il 
‘ministro dell'interno dagli altri prefetti, 
fanno presentiro una vera resistenza; che 
auzi Îl dubbio di questa eventualità vnolsi 
[che abbia avuto _il ano peso nella risolu- 
zione del generalo Medici: di lasciar la 
prefettura di Palermo. 

Lasciando pure da parto questi peri» 
coli, coloro che conoscono meglio la legge 
nuova sulla riscossione delle tasse dirette, 
convengono in generale nella necesnità 
‘di temperare (il rigore delle sue disposi- 
ioni draconiane , di adattarla , con op- 
‘portune moditicazioni, allo spirito ed agli 
usi delle varie. provincie italiano, Altri- 
‘menti , c’è a scommettere cento contro 
uno, che la piccola proprietà soffra in 
‘pochi anni un colpo mortale; il che sa- 
robbe fanesto. 

Dopo avere sulle prime sostenuto che 
la legge sullo corporazioni religiose fossi 
‘per ragioni politiche intangibile, l’Italic 
dell’altra sera insinunva cho potesse bo- 
‘nissimo grandemente variarsi , essendosi 
il Parlamento e l'opinione pubblica mo- 
strati poci soddiafaiti del progetto mini- 
atoriale. 

Il che conferma che il Gabinetto siasi 
tisolato, per salvare 6è stesso, di fare 
larghe concessioni ai reclami dell'opinione 
generale. Quindi il linguaggio mutato dei 
luoi organi offiiosi. Ma fin dove an- 
‘dtanno queste concessioni del Ministero? 
V'ha cli credo ch'egli sia. disposto a 
farne quante si desiderano, pur di sal 
Varo i proprii portafogli... V'ha altrà 
‘che, non volendo fargli questa inginria, 
#uppone che il Ministero vada fino ad 
‘accettare la proposta Guerzoni, che vuole 
‘conservare non le Case generalizie, ma î 















































Generalati ; dando lora una dotazione fissa, 





























Ma siccome Cosa generalizia e Generalato 
com dolazione fissa paro su por giù In 
medesima cesa, così è da credere che 
questa concessione non contenti coloro 
lie balano alle case-e non ai nomi. 











(Altra corrispondanza). 
Roma, 25 dicembre. 

Se/la politioa tace al di qma, del Tevere, 
lo/staiso: non pnò dirsi del Vaticano, ove fn 
in questi ultimi giorni un, grande. affaccen- 
qurai per la allocuzione pontificia. Mi si co- 
municano, f questo riguarlo, alcuni partivo- 
Jatî che non ini paiono scevri d'interesse. 

Fino all'ultimo momento si rimase. in forse 
38 nel Concistoro si dovesso, 0 non, rocare in 
mezzo la quistione della legge sulle corpora 
‘ioni religioso dì Roma. Al partito dei. pro- 
denti, ni politici (chò così sî chiamano i Ge- 
sui); © sopratntto all'Antonelli, sembrava chie 
si dovesso attendero. l'effetto della circolnze 
la quale (era stata, non ha guari, diramata 
sullo stesso argomento, 

E questo consiglio accemmava 1 prevalero, 
quando giunsero, assaî prima che non si n- 
#pettassero; } riscontri. delle varie Corti, tut 
in termini tali ila. togliere ugni speranza di 
aiuto a di appoggio nello presenti anguatio. 

Fu allora il Papa stesso quegli che con- 
chiuso doversi fare appello nila pubilica co. 
scienza eil alla interveuzione. divina, poichè 
erasi sperimentato vano il ricorso alle potenze. 
Li'irritazione ed il dispetto furono  principal- 
mente suscitati dalle notizie trnsniesse dal 
niubzio Falcinell, il quale ricisamente trontò 
ogni lushuga di aosistenza’ da parto del Go- 
verno vicunese; La Caria erasi fatta. la ilh 
sione che come nello quistioni speciali in ma- 
terin di convinti il Gabinetto di Vienna erasi 
iostzato, finora. sofistico ed' insistente, oghi 
‘qualvolta stava di mezzo il caruttre genera: 
liaîo 0 la ‘unrionalità austro-ungarica,; così 
vrebla spiegato ln sua influenza nella qui 
‘tioie generale che presentemonte si agita. 

Tuveco, tastato jl terreno, il Falcinelli elbe 
ail accorgersi cli il calcolo. era interamente 
sbagliato, approvandosi senza riserva del Gs 
Vinotto imparialo i termini coi. quali, nel pro 
getto ii legge, si cercò. di conciliare i pri 
cipiî professati in Italia colle esigenza tegît- 
time dell'estero. Ln allocuzione pontificia, vuol 
essere allungue riguanlata come l'ultimo, e nou 
giù como uu primo episclio della campagna 
iutropresa dalla Santa Sede, contro la Jegge 
‘i soppressione. Ja, francamente, da aspot- 
taraî beni più procellosa tempesta. 

Il Ministero, del commeroio elle dal Giap- 
pono diretta uotizia. cssero. esageratissimo le| 
Voci parso, forse ad arte, da giornali fra 
ceai: cl inglesi circa lo falsificazioni dei timbri 
apposti ai cartoni di seme di bachi per diatin- 
iguore quelli di razza anuuale da quelli di razza 
bivoltina, che è di gran lunga più scadente. 
‘Secondo assicurazioni positive eil autentiche 
fornite \lal Governo. gisppunesa © controilate 
dal Consolato ‘italiano, la frode, se pure fu 
comuiessa, sareblo fu' proporzioni minimo è 
quasi insiguificauti, 

Tanto il nuovo Ministro del Belgio, quanto 
il nuoro Ministro d'Olauda saranno. ricevati 
dal Re, appena snrù reduce da Napoli, volendo 
essi potor assistere al consueto ricevimento 
del Corpo diplomatico, l'altimo di dell'anno. 









































L'emigrazione dei poveri italiani continua 
sempre nello medesime proporzioni; 6 noi pub: 
blickiatio aucora a tal proposito: questi; muovi 
avvertimenti che troviamo nella Gazcetta di 
Genova: 














rappresentanti: dello ag: 
[danno! dei poveri contadini e 
tevideo e Buon 
Rucho, questa : 

«Dopo aver loro fatto pagare il visggio 
per l'America del mezzogiorao,, li inviato al- 
l'Havre per la vis de! Cenisio e di Ja a Nuora 
York, daudo loro nl intendere che prosegui 
ranno il viaggio con altri piroscafi senza do- 
Yer: aboreare iu. centesimo mentra invece , 
‘giunti in qnel porto, non irovano i supposti 
‘corrispondonti a cui ‘sono diretti , 6 troppo 
tardi si avvedono d'essere stati ingannati. 

1 Noi crediamo debito imprescindibile della 
stampa di divulgare tali notizie affine di di- 
ingannare. quegl'infelici che , illusi. da false 
lromesse ,, abbandonana, il‘ paese per andare 
incontro u tristissime sorti. n 

GERMANIA. 

TI Governo prussiano la preseritato al Land: 
tag Il progetto d'imprestito di 190 milicni di 
tallerî, destinato alla costrizione’ di nuore 
linee ferroviario! ‘el al miglioramento; delle 
linee esistenti. 

L'indicazione de' tratti percorsi dalle nuova 
linee în progetto ci dimostra quale sollecitu- 
dine spieglii l'Awministrazione. militare. per 
‘aiuigere alla organizzazione, d'una rete così 
stesa di ferrovie, che in un dato momento, 
[ed in brev'ora, sì prasano trasportare da una 
(estramità. all'altra. dell'impero. enormi: masse 
‘di truppe. 

La linea da Berlino! a Metz ‘stabilirà ima! 
nuova brenta comunicazione con Magonza 
‘quella. di Sierok.a Treves ed a Coblenta riu: 
lhirà,, per mezzo della ferrovia. della, Lal, 
feta a Perfino ;. quella d'Hanau a Hiredherg 
metterà la Baviera a poche ore dalle provincie 
fenane, Altre'ramificazioni servirauno a met. 
tere il Nord edi Memsogiorno fa coinunicazione 
più diretta, © contribuirsimo pure alla difesa 
"lei confiti contro. gli attacchi che venissero 
Mal nord-ovest ‘o dal nord 

COSEDI SPAGNA: 

II Goverao spagnuolo si è decisamente get-| 
tato nella via delle riforme. Ter l’altro con- 
vocò in seduta straordinaria il congresso dei 
(deputati, por dar lettura, ‘interrotta a ogni 
istanto dai più vivi applansi, del progetto di 
leggo col quale si abolisco immelintamente e 
er sempro la schiavitù nell'isola dì Porto: 
ricco. 

Nella esposizione 16! motivi ‘che precedo il 
progetto di legge, it Governo. esprime il suo 
fammarico: per essero costretto ad aggiornare 
un'identica riforma. per: l'isola ili Cuba, a ca- 
gione della rivolta. 

Il progetto di legge. centieno i seguenti 5| 
sirticoli: 

«Art, 1, — È completamente abolita, e per 
sempre, la soliavitù nella provincia di Porto- 
ricco, Gli schiavi saranno liberi di fatto allo 
pirare do' quattro mesi cle seguirauto ln 
pubblicazione della, presente legge nella Gar- 
setta Ufficiale della. detta, provincia, 

«Art. 2, — I padroni degli schiavi eman- 
cipati saranno indennizzati del loro valore nel 
termine fissato dall'articolo. precedente, con- 
formemente allo disposizioni della presente 
legge. 

«Art.8; —L'ammontaro dell'indennità di cui 
ni tratta nell'articolo precedonto , surà fissato 
dal Governo sulla proposta d'una Commissione 
‘composta del ‘governatore superioro civile di 
Portorioco,, presidente , del capo economico 
della proviucia , del fiscato del tribunale , di 
‘tro peroone nominate dalla deputazione provio- 
ciale, © di tro altre desiguate. dai cinquo pro- 
prietari che nell'isola. possiedono, un maggior 





d'omigrasione a 
rengono a Mon-| 


-Ayres',, dobi:iazo registrare 



































«Fra le frodi che ai commettono da alcuni 


‘ntimero di schiavi, Le|dellberazioni di. questa 














indennità ai proprietari degli schiavi emab- 
cipati si pogherà l’80 0/0, metà per conto 
(dello Stato, e metà per conto della Provincia 
RTRRE n EliTAltei co Osa tianona \[Bonrgoing domandò ripetatamente di es- 
‘farioo del detti proprietari. Rn 

« Art, 5, — Il Governo è autorizzato, per| T Pi i del 
mezzo d’arbitrato, n prendere le necessario ADR Eice vette Ria mino una parto del 
‘misare per giungere alla ‘piena spplicazione | OTPO diplomatien. 
di questa legge uol termine fisato agli arti: | IL FenfZa, annun 
colite» 


‘Bintomi! pericolosi. 
‘Roma, 26 dicembre. 





‘aedono 








CROVACA NERA 
a 
Teri serà un colpo d'arma da fuoco, esploso| 
nell'interno dell'Ospedato di 5, Salvario, mise 
in allarme tutti gli ammalati, e nessuno sa- 


plitentate il Popa pel capo d'anno, di|P9, 
d'Italia, ora e nelle circostanze avve: 


li pobesso far uso di strumenti Delligeranti ©| Lroyizione d 
poatoniragiot L'Opinione dice che 1 24 dicsubre 


i si venne firmata ln convenzione pol riscatto | d'Aosta 
Fiunlmento, dopo di ‘aver: messo. fn moto È 
tatto il'personalo delle suoro o degl'itermier, [d£1 Canale Cavonr. Lo) Stato riacquista |tator. 


Roma, 26 dicembre. luno de 





del 
Don 





ig. Laereusnz Francesco, d'anui 57, da|agli azioniati L. 875, 





fermità ivi ricoverato, 

Il Lacretsaz, nella certezza forso di dover 
lentamente soccombere al male. che lo aftig- 
[geva du lunga pezza, si era acquistato nelle 


8 îlle|sindaco ed agli agenti di cambio MDA|qgticolo 
ha SA Conti [nota dichiarante completamente falsa la|tu voti 
Hanapé, sifiato nel coreilio dello «petalo, e |ciS60lare di Chalil pubblicata dal Ties. fto, ad 


enza. essere osservato cspladevasi in bocca 
FATTI DIVERSI 


l'armu fatale ole gli troucò Îa vita istantanea- 
4 yiano 0 


di 25 milioni. 
Parigi, 26 licombre. 
L'ambasciatore ottomano indirizzò all 








Corsero immediatamente sul: Inogo l'Ispit:| Società d'acclimazione — So- 


tore della sezione, il Pretore ed î carabinieri per | eletà colombofile. — Nella dolce lu-| 088! 


nella camera mortuaria dell'os 








fnoòmintiarono ‘cri a ridestari,_ scaglinuosi [ino e'di na Sozletd. d'acelimazione ,oredo| BSTSIdI 
éoptro le vetrino della. sîgnora R... 
pina, negoriante in vin Mercanti, N. 
volando oggetti di bisncheris è Jondardò per |di ncelimazione. 
l'ammontare di Li. 190 ctrea. Questa benemerita Società, fondata in Pa-|gTaudis 

— Altri marivoli diedero in coscia nuo lrigi nol 1854, cho conta qualche migliaio di |nSr® in 
cassa contensote cornici per quadri ,, deposti [associati nei ‘ne mondî , prosegne ‘animosa i|P93!9> 








{l povero conducente nel ritornare, dalla fer- [tico Gousiglio. d'ammsinistrazione presieduto |, ter 

rovia all'albergo difti mon la trovo più. [degnamente dallilnstre signor ‘Droayn Del 
— Gian 

e SON, 
DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 











Ricevnto a TORINO ore 12. pe : e 
Barga IO 1 GIONI TO ia agi ISIno d'aclimaaioe, ‘novità ©. surrispon- | testa 


l'alimentazione in China, uso alimentare del. [tanto de 
Papa, ma ancho il Re Da c i ; 
Il Papa ha ricevuto ieri il Corpo diplomatico, [l/26402 è Pechino, del dott, Martin; La posta 
La convenzione. per_Îl riscatto dei Canali |PT_m220 del coloni viaggiatori. durante 
Cavonr stipula che o Stato. riscauista Ja i-| [assedio di Parigi, del sig. La-Perre de Roo; 








spondente agli interessi d 50,010 sul capitale | (el NEED: Cena e G- Dall Picanto, ESSO 

(di 25 milioni effettivamente versato, Ogui a-|col'ivazione e Predotto, del sig. Lambert; 

zione aorebbo titolo di rendite di L; 17 50, |['20glo storio! dell'ilusero fondatore, della |0 229, 
= — |Socletà di acclimazione, Isidoro Géoffroy Saint-| tore del 








(AGENZIA STEFARI) 
Bukarest, 23 dice)ibre, 
Il senstore Desclin interpellerà domani 
il Governo sulla questione delle ferrovie. 
Pietroburgo, 25 dicenibre. 
Il Monitore annunzia che il granduca 
‘ereditario cadde ammalato fino dal 19 no- 


contemporanenmente a. quello: letto dal signor | Belgio 


nomo G. Plana, postali 
Lo. molte: pagine dn cui è descritta l'ajt.|N'altn 








stimata 
di colombi, si leggono con una vera voluttà 


intellettuale , easeudo' ricche ili nove curiosa 











vembre, e soltanto il 19 dicembre la nia-|nozioni generalmente ignorate, Il popolo chi 


‘a maggioranza dilattia manifostossi como febbre. tifoldea [nese non avendo il in, î 
'abdominale. Lo stato del granduca in-[di came di maiale edi cane, € quindi va 

"Bidla somma che. serà; fasatt: 7 i tonu [molto soggetto alla malattia della teia , che 
Lenta porlspira apprensioni; tuttavia nOn GNstON |P ion pellos metto salle 

della Brayera anthelmintica ,, pianta della 
famiglia delle rosscee ,, che sareb!e così utile 
La Voce della ‘verità annunzin che) secituro nei nati piedi, I Chiesi reg 
[gono col thè e col. ghi 


"so del colombi ringgiat 
‘remota antichità, specialmente presso gli Egi- 
ndo la dimissione |zioni. La lettura fatta or poco di un’isorizione 
di Bonrgoing, dice che è motivata dall'or-|in Jingua enneiforme sul dilnvio 
[dine dato dal Governo francese agli uffi-'conferma il fatto della. colomba di Noè. Nei 
ciali dell'Orenoque, che verranno a com-|t@!pî modersî (uell'anno 1075) la. città di 


ì vata col mezzo di colombi 
|Pobiiete iI rapdestaio tO TPrsD EN ARE ii niscarats bollann STESO Tagli Anaciii 


fece unire uno regolare /e' colombi. per comu 
pora darsi ragione. alel como fa va pio ritiro |n!*© Pirate al 


nell'omnitats. dell'ETitel Feder-Trombetta, el |suaì lavori sotto In; snvia direzione detauo nu-|8° DEleai chiamano il 


che l’egregio nostro colonnello 
arono 0, fr cui 4 onu, [Lhuy, coudiuvato efficacemente dall'egregio {Porno paluevo Somma IE 
FORA 
I due bullettini dei mesi scorsi ottobro cl N Mimi 
a ‘novembre, \oltre i. consueti‘ processi verbali È 
Spedito da ROMA 37 dicembre, ore 9.50 mat. isla seduto della: Sscietà, conferenze fatto ni riS® preoso Mondovi # Torino, mn pare che 





ciba specialmente 





0Î0 l'acqua che pos 
di poco' buona qualità 





risale alla più 





assediata ilagli Spagunoli, verme sal- 
iaggiatori. Vene- 











fuori. Il Courrier de Turin iu 
smoi ultimi numeri, accouia all'istinto 





[de! colombi proposto dal direttore del teatro 


per attrarvi un buon numero di spet 


si enne a scopriro in un corridoio il cadnvere|l2 libera disponibilità dol canale , dando|| Su noti i preziosi servigi resi alle Franci 
00 di rendita consoli: |da questi /attorini alati. nell'alt 

I (Savoia), ex-ufftiale dei reali carabi-|data 3 010, corrispondente al 3:12 per|Sommano a migliaia i dispacci ofticiati © pri- 
Meri, già da qualclie tempo per cronica iu-|cento sul capitale. offottivamente veranto| vsti Inviati col messo de' colombi viaggiatori 
nei mesi d'assedio. Il aîg, de Roo ci iescrivo 

È curlosi particolari di questi colombi. (arza 
Mi Anvera 
sig. Dagron, dei qualt ci dù nol suo pregiato 





assedio, 





Î) dispacci fotomicrasropici. dell 


uu /saggio su pellicola trasparente, @ 
accid ai statiliscano Società colombo 
imitaziono dell Belgio, dove sì contano 





circa ottocento di simili Società, auunalmento 
(sussidiate dal Goverso, dat municipi a dal So- 


on premi. Tu Tt__4 quante: sbbinmo di 


(simili Soetetà?.... 


pare forsa il tempo propizio & riten- 


7 ; È 5 ' ò dei bachi selvatici, 
vouatatare il fatto, ed il cadavere fu ritirato [singa clie mon sia ancora cauto in totale|tate meglio: l'allevamenti fami 

dale medesimo. |oblio il progetto, vagheggiato da alcuni ‘anni, [e Si receomanda quinti la lettura dell'articolo 
—I ladri, passate le festo în santa pace, [di arricchire ln nostrà bello: Torino d'un’giar-|SOPFAcitato dei nostri signori. cav. Conba a 


" Raccomandasi poi în modo, speciale. la col- 

non inutile un Urevissimo cenno del contenuto |. n 

fini duo iltimi Dole della Società parigina | one dell'Encalyptue globilun nella Sir- 
degna e nello parti meridionali d'Itatia, Sono 


simi i vantaggi che si possono otte- 
Italia dall'acclimazione di questa nuo 
il eni nome suona, Gino, dello e cha 
itmante delle selto, 
i della Gazzetta Piemontese ricordano 

propose 

















amanti. della silvicoltura, 
mile | ovltiva= 





pianta voglia un olima più dolse. Non 


Orénogue' di recarsi ossequiare non solo il|re*SAntasimo velszioni: Alcuno generalità sul-|apidità straordinaria, qualità preziona pel! 


esiderato rivaboscamento delle montagne. 
, E. Bameert 
‘Socio delegato in Torino 
delta Società parigina d'acclimazione. 





î Esperimenti fatti ‘sul Bonbyx Pohyi nel) -Scloperanti puniti. — Telegrafano, 
Mi Bo e i ii nto nl arco reale della Sadr preso a” Veneri da Loulta, il 29 corrut, che quell Corta 


frati condammo ni im anno di lavori 
cinque operai scioperauti dello oficina 


per aver cantato. dl'itimiliro il diret 
lo stabilimento. 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATE latin calcato ie ct | gir’ Besos semaine ae e 


venne promulgata una legge, colla 


[Elio de Benumont, del nostro granda astro-|qunie sono messe ia circolazione. 1e cartoline 


cinque centesimi. Ve ne sono poi di 
a specie a dieci centesinti con. risposta 


mentazione del Chiesi, © la posta per messo |P®90{3; avendo desse lo spazio (perché Il de- 


Fio possa riscontrare al mittente. 


Qouiso Orsispa goreuita. 








Notizie Commerciali [!its 
esse 
SITUAZIONE SES 


DELLA BANCA NAZIONALE 














10 l'Amenialatii= Depositi 
(del Debito Pubbin 

del Prest. Nus, 
in contanti n 





Gouti din. 
Id. non dispos. 
ord, 





PASSIV 





Bigliotti cireol. aumento 


ditta; n 





ivato! 20lo în ribsso! ma, ciò dipende] Londre, 20. — La Vorsa fa fe 
dalle qualità esposto ‘le quali s0n0 dt 


poco paso. CAMERA DI COMMEACIO Ki ARTI, 
'Framento 1* q: par ettolitroL #1 35 (Bollettino Ufficiale) 


Segala n n19%| BORSA DI TORINO 








ide 
dimîa: 
id 























alert OR 712 0847 dicembre 1879, — Fondi pubi 
A 2 06/97 dice = pubblici, 
‘net Rogno dalia Mi ma n n160 Ù 
a tutto dl'giormo 30 niorembre 1672, | Onpltala LE 300,00,000 1» | 'Geneali: = 06zi el mise cafio|\ 310 quint. Legoa forie 0132.2100 | maoigeto Pe 000: di ep 
PSE Biglieti Banca in cir Pe del Naple fe motizie di Parigi; A0I0r | 180)" n "MOL dolo n 020/028) gg ng (aos so daranno 10. do 
Re Sotto dl'si aero] ila (4 dicembre) sesto lino, con | (19 Bud Itqlimie, Li0=0M=| 099) Mad a dn 
dî @ succursali L, 109,800,608 42 |Id delle. finanze dello vendita di 5600 mit. di || 500 Mariano:| 10 Idem id. ‘id. n 9—aJ0—| bre: 73'48/p; 81 gennaio, 
"dillo Zenle O Sutto 7 _/260,000,000 (x [poll 108123 a_10 1; Gv) dello L2GO2| 2» Vitelli e” id »10750/1% 50 Corso legale 79 08 114, 
lo H (7709 91 [td sommioistrati. agli Ma fe. 10; 1000Irka Aso 108/183 a (| 10 Idem ® id, n O50nI080 Az iaia ca 
SR i IO Gist 20; Al 'tatto per 360 litri, 401 p: 00. | 40 Montani id v 7a "829|f2000] Banca Naa, 0, del mì iu con, 
RR Fondo di riserva » MERCATO DI CUNEO. Firenze, DI #6 |Az.Soc. Lavori Pubbl, C, d. m.in tig. 
ministri (Ri Dete Tesoro dll Stato conto amsosgige|| gg (VStra corepondenza ), end sl 800°" 2550 1890] 876 p. 81 dicembre. 





Portatoglio " 


[oca 
nell 








Taroro dello Stato (Leg» 
‘g0 2) febbraio 1836) n —120,920/48 

















Idem non disponibile n 1,380,010 36 








Ta, (goa disponibile) id. n 





creati Gap.) 







































2A dicembre. — La feste natalizio e 
della fine dell'anno paralizzazono alquane | Londra lettura dé S70g| Ir 16.114 116, 
ta lrn) to gli afari della 

i Ra SSGLUIGO, pp che il mereato fu piuttoto debole, &8 | Pranlto Nazione 








[Oro lettera 250 2095|Ax, ferr, 





©, del m. fn con. 





imana © quindi no-| i MAz. Banca del Popolo d'Asti, © dg. 
quindi nu-| cambio su Parigi DO CMOsa ripeto E 





























‘questi critico momento, in cui lo 
Borse sono solto il peso. Uelle ciforte, 
Provocate dalla dura neceesità, non mate 
Cheranzo di veder ristabilita Ia, calme 
6 gli affari riprendere il loro movie 
mento normale; 

L'odierno mercato fu debole ai se. 
Iguicnti prezzi: 

Rendita 72 89 cont. 

‘Ax; Banco Se. 896 cont. 

Az, Banco Naz, 9640 fine, 

Ar. Romane da 115 a 16 

OùbI. Romane 90% 112 cont. 

Lavori pubblici 676 a 578. 

Oro 24 80. 

CONDIZIONE FUBBLICA 

delle sese in Torino 

» Camera di Commercio ed Ar 
26 dicembre 1 
Qualità dalla 





pre 




















prezzi restarono quasi stazionari Obbi, terr, Meridionali, C, d, min lia, rue 
Biglietti all'ordine a Efo eta Peet leq 191 70 a 91 co |Asiool Tabucchi | 94 50 ‘999 50,50 p. dI dicmubie, © * | orgssaioo 1 na 
Tesoro dello Stato conto farsì (Art. 21 degli PE La. 51 70 a 31 25 | panoa Nazionale 2700 — Obùi, ferr, Romane, ©; d, g. p. i'e.| ” 3 
imnutoo di 250 milioni Statuti) Î10,800j504/04| 530 ‘n° Moscola/barb:) n 20 /75/0.21 70| prison TT a SINNI 
do biglietti (L, 11 e2ì Marditi e lottare di cre. #0 n Formentona n 12.100 13 40| Bruca fossa = —Isit = Ponza d'or da L,99,22000 9292, | Oreggia + + + + + E 200898 
FARO dito n pagarsi 5,008 60] 500 n n 18:90. 20.80 lore eoiiare: ness — Articoli divaral + | 1 859 
Ri I 239818 CO] ilo Germaniche 018 — CANAI ga a genna Totali. , si se 
10, id: di 50 id, an oro caalieonzionedalle ' n8za 870 Parigi, 21 vizzna anelura l'oggi Colli 27. 
I noe l'AMglet sanil 51 At ca LA ZIE lo ro PE Pt TT SITE | la na 
Fondi pubblioî applicati Oreditori diversi -— n >5,820,800 53 n Moliga 14 g. n.15 50/a 16 25|Randita francese -—23e7 S310/riono(*) NOGOMIOTE = csi 
Al fondo di rivera n 2000017 »|Riscoato. dll Terna » Miglio n 1250 n 14 70 | Redlta Italiana = 67.90. Lod (1) —— a RTTASCIONATURA\ZO CALO, 
to corrente n 1,000,498/04| corso, = 41502 79| SO n Idem dolce n 210 2 80(Bauca di Fraoeia  4165— 'BRONAOP; DELLA [BORSA DI TORINO | con 'Dicisto a 
O ae | 0» rim n 7_a 8 —lperr Romane ns DECCA BORSA to Role dal 3 ringoo 287, 
Daaonir valori diversi % 45318165 4| 30 n Paglia = n Sa % Golobblig. idem lo 2 N > CIO 
Speso diverso n Miolatero delle. Finkzte 50m Canapa n 100 — 120 — |obbl, ferr. 19675 Rendita : corso legale ri- = 
ità agli. asioniat E Foeatico dai aosei 3» (Trifoglio » 110 — 220 —|Obbl, ferr, Merid, 204.95 basso cent. 47 4j2'sulla borsa — 
della cessata Bsnon di 250,» Patate n 12-. a 14 — [Cambio sull'Italia 0- recedente. 468 38 
duoova = 3eg,iaso0 250» MIT — 2.19 — [OBBI. rega Tabacchi 1485 — 467 —|P 7 119 81 
Depositi volo. liberi Dal eoarooto del presenta resoconto | 0. 281) = 0 20 = | Azioni rgia Tubucob #68 — 856 = | 70 foizioni cho gono into n.1 106, 18 
Dopod obbligatni @ ca quall dll settimana scorsa risa] MERCATO DI O/ATERI — |Mesito,,, MEO se ima arpa, certa | n 
cugina i A 
‘statico in ama» -16,141;330. »|Numorario dimia: Lo 10UEE 10| 24 dicembre, — Mevento debole per il [Cocsolidati Ingiei 91718 —T—|I più maltrattati sono sempre Î valo-| Totale nel mese! latta i coli nta 
Id, presto la'Bazon Na- Portafoglio, |. n 309,356 Si [bestiame; animato negli altri, generi iridtado della Baaca per Il secondo ti industriali, sui quali la speculazir,.| ne 8, 


‘aibualo ‘oseama =» 2016,1€5 n|Anticipazioni ‘aumento n 540,971 48 |prezci gono pressoolia stazionarii. Il fra-| 








semestre, 17 











[no si portava più attiva, Ma tratoirso 


Chilogrammi 38,026 18. 
Il direttore gerente: A, Bartoido, 





























emettendo un giudizio favorevole nd un tata 
istema ed avgurandosi che agli altri; mezzi 
che si posseggono si porta aggiungere. ansie 
questo importante ‘merzo di disinfettarione 
sicuro ed efficace. 

Nella stessa eedita il Presidengo cav. Pey-| 
rani la dato comunicazione della” nota. miu 

into (li partecipazione. della’ approvazione 
sovrana della nomina dei duo muovi soci, pri 
fessori Prospero Carlevaris e Secondo Laura, 
i quali nel prendere posto in seto. all'Atca: 
dîmia pronunziano ‘ta discorso: d'occasione 
per esteruare la loro gratitutine per la testi- 
Monianza di stima e- di amicizia avuta dai 
loro collegliî e per. fare il! loro! programma 
‘scientific 

Il socio Laura, dopo aver pagato il sno tri 
Vuto di gratitudluo verso i colleghi, ai di: 
fuse ‘lungamente ‘a parlare dell'importanza 
delle Accademie, le quali da tanti si vogliono 
cousiderare como auticaglie, meitre iveco, n 
sto dire, sono deeideratissimi sodalizi, ‘nei 
‘quali si lan la mano nabiluiente la ‘cienza 
ed il sentimento, sono centri scientifici, donde 
gli eloborati veri. diffondono. continuiemente 
‘nel tempo e nello spazio calore e Ice, 

Finalmente l'Accademia, procedette alla no- 
mniua di una Commissione nelle: persone del 
presidente car. Peyrani © du soci Giacomini 
2 Rinzatti per raccogliere ls osservazioni fate 
in seno all'Accademia nella discussione ‘del 
progetto di Codice sanitario, cute redigere] 
tina memoria da presentarsi al. Parlamento 
prima che sla in discussione il suddetto pro: 
getto di Codice; nell'interesse degli esercen 
l'arte salutare ‘della saluto. pubblica e pri- 
Vattà, 



































TI segretario generate 
G. Giorio. 

i Indirizzo. — La Gazzetta di Torino 
Qi feri pubblica un bellissimo indirizzo di riu 
graziamento del signor’ Felico Gorenn agli 
lettori; che gli itîedero il voto domenica scora 


<> I Presidente dell Amministra. 
zione del R, Ricovero di miendicità della città 
circondario di Torino. 

Concittadiu! 

L'Istitito che sì dove allo spirito di civiltà è 
i progresso inde sempre foste animati diretto 
‘adi tino scopo quanto fiorale altrettanto utile, 
‘quello cioò di sopprimere Il: mondicantiamo | 
sebbene aVbia dimittito le sue spese avendo) 
mercè. il nuovo, regolamento approvato cor 
R. decreto 93 ottobre 1571, limitate le aiumes. 
ioni ni soli accattoni invalidi che. superano 
l'età di anni 16, pute verse in circostauze 
assai difclli dovute alle condizioni sconomi- 
chie del pacae e specialmente al (curo dei vic 
vo 





























Tu tali circostanze, oh concittadini! l'ap 
pîllo che debbo fare per debito del mio uftizio 

vostra; crrità: serà, non ne dubito, ‘coro | 
usto. da argo, successo, imperocché ‘ko. per 
Inuiga jirota in qual couto tenete Îl R. Rico: 
vero di mendicità di Torino; è che allora a}: 
‘punto meglio risplende lo spirito di beneficenza | 
onde sîeto nuimati quando per tradurlo iu 
atto avete. a superare maggiori è più gravi 
ostacoli. 

Sia dunque alibondante il rostro soccorso ai 
un'opers così meritoria, ed in tal guisa vo- 
llate far nì ab l'Atministrazione a eni con: 
fidasts il regio della pin casa valga nd 
‘adempiere convenieutemente alla sua mi 








T benefattori del Ri Ritorero (*) sono invi- 
tati a radmarsi sì 8 core. dicembre, nl tocco, 
nell'uffizto centrale, (via Pe; n. ‘9, Amier: 
ati: 

1° Per preeadera all'elzione degli ammi- 
nistratori scadenti d'ufîiio, 
2° Per la nomina dei revisori dei conti 
per l'esereizio 1872, 
‘Torino, 16 dicembre 1879, 
TI Presidente 
GoBiniva. 

‘Quarta holtoserizione a farorè 
del RL. Ricovero di aleudicità 10. sostituzione 
alle visito natalizio ed nl capo ratto, 
Azioni Lire 

2° 10 











Ricci cav. dott. Vinoenzo! 
Ruminno Francesco, proc. capo 2 10 





Di Weill-Weisa borone Ignazio 4 20 
Buniva comm. prof. Giuseppe 2 10 
Operti int. cav. Benedetto, notaio 
colleginto 2 10 
Giolitti G. ., proc, capo 16 
Fase cav. Carlo, maestro di mt 
sica I 3 
Revelli cav. Onorato A 
Reinfela Carlo Dionigi 8 n 
Direzione della, ferrovia. Settimo: 
Ttiverolo 105 
2 10 
Perussia not. Augusto 2 10 


Camusso cay. dott., chir. dentista 
primario di, 3. ‘e real famiglia 1 5 
ing: Carlo, professore 
all'Accademia militare 
Denis cav. Agostino, tesoriere del 
R. Economato generale 
Zoppi comm. avv. Vittorio; pre: 
tto. 


1 

1 

o 2 

Mazzuchetti Attilio 1 
Dowato Levi è famiglia 210 

1 

1 

2 

1 

1 








Rebaudengo Michele, col. fu ritiro 
Ghislieri marchese Pio 

larlo Candellero 
impiegato al Mi- 








gi 

puerra, 

Pistono Alessandro 
‘Sobrero Caudido, maggior generale 

in ritiro 2 

"Tirino, 26 dicembre 1879. 
Il tesoriere 
Favrinino MALINVENNI 


% Concerto musicale privato. 
Domenica 99 corrente, alle ore 2 pom., nella 
sala Marchisio il. maestro Francesco Packner 
dari un trattenimento musicale privato nd in-f 
vito, col gentile concoreo della siguorina 86- 
gondin Cottino e sigg. Bertuzzi cav. Pietro, 
Baleguo Francesco, Cabella Clemente, Casati 
Erapcenco, Faseò cav. Carlo, Gaviani Angelo 
Gamba cor. Giuseppe, Mnja Leonardo, Negri 
Luigi © Narono Paolo. 
Il programma si compone dei seguenti pezzi 
LAM ier = Recpado ieraatto er init 
forte, violino e violonoello (Ga: 
Viani, Meja, Pachuer): 

















(0) A termini dell'art. 2 dol! regolamento 
orgunico la Società si compone di tutti i be: 
fn aa 

‘Hnuno titolo di benefattori coloro, siano 
individui, siano amministratori © corpi morali 
“che concorseto a fondarlo, o contribuissono al 
Suo progresso 0 mantenimento. 








Cabella — Fantauia per trombone sopra. mb: 
tivi dell'opera Y due Foscari 
(Cabella). 

8. Pedrotti — Duetto «'All''amplemo si ri. 
torni » nell'opera! Tutti in ma- 
schéra (Cottino ‘0 Negri). 

4. T\ X. Laliarro — Duetto per pianoforte ed 
arpa sopra motivi dell’opern I? 
Profeta (Navone; Pachmer). 

5, Verdi — Melodia u Paco , pace mio Din 
Alec Za fel dentino 

6. Beetliowen — Rewiniscenzo, d'ona sintonin 
per spa (Navone); 

7. Hi Herz — Socondo concerto per; piano: 

fitte con. accompagnamento. di 
sestetto el larmonium (Balegno, 

Bertuzzi, Casutl, Fast), Gavinni, 

Gama, Meja, Packner), 














‘Atorti denunciati all'ugfizio dello, stato civite 
il giorno % dicembre 1872. 
Rolando Carmelina, d'anni 18, dì Giaveno 
cca] Michele, id. 06, di -Bussolino, vetri 
— Romano Oriola nata Vinesio, id. (8, 
Moncestino — Fontana Giuseppe, id: 40, di 
Verolengo, contadino — Crova Giovanni ‘At- 
eo; id, 68, di Cavaguolo, exslirettoro. del 
[dazio appaltito — Camerati Angela nata Brac- 
lett, 4. 56, di Corio = Aruendo Tncia 
17, di Casteluaguo — Pià 6 minori è 


















mil 








ichiarate all'uffisio dello stato civile 
il giorno 36 dicembre 1879, 
Maschi 9, femmine 9 — Totalo 18, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservaterio astronomica di Toriné 
@ metri 976 sul livello del mare. 

20 dicembre 1879, 


Nascite 























# [e |F i 
E 13 i 
È Sala | 
| $ ” 
dan 
78004 97| 5a] celisearis 0 a.lpioge 
Vasi 
740,414 8,3| 6,6] 97/15°20'calma [piogg. 
tt. 
740,8/+ 4,4) 6,1] 100|15*.25'calma [piogg. 
co) 
741,1]+ 4,8] 6,8] 97/15 :29'/calma [piogg. 
Ba 
742,6/4 1,4] 6,5] 97|tte<0'|calma [pioge. 
via 
245,|+ sal 651. oelise rente |piogg: 


‘Temperatrira estrema al | minima 4 99 
uord.in gradi centesimali massima < 518 

‘Acqua cadtuta, mill. 24,5 

Minima della notté del'27 + 4,9, 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tono mediodì Roma), — 95 dicombro 1879, 

Nascere! del Sole, ore 7 59 — Passaggio 
‘al'méritiato, ore-19 81 — Tramonto 4 45 

Nascere della Lum 6-0 matt. 

Passiggio al meridiano, ore 1030 matt. 

Trambuto, dre 2° A4 sera 

Giorno della Luna 28 


—— me 


ELEZIONI POLITICHE. 

Collegio di Manfredonia, — Insoritti 795 
Votanti 521 — Bassi Rafbele 205 — Sansone 
Francesco 143 — Realo Giuseppe 105 — Vi 
farà: ballottaggio fra i due primi. 

‘A Roma sì riuuî giorni scuo la Commissione 
pei giurati. Le conclusioni furono prese ad 
unanimità, essendo noterole l'accordo che c'è 
fra quei. commissari intenti a atulivre la 
legge con uno spirito largo di esamo e di 
leumo pratico. 

Furono prese due deliberazioni importan 
tisime su proposta del Capoue, Fu deciso, di 
portare le liste e numero illimitato , con Ja 
ola facoltà alle Commissioni di escludere gli 
lucspici 6 gl'indegni, Fu deciso. altresì di 
portare il numero dei giurati ordinari da 30 
‘a 40, per fare che i giurati stessi ordina 
fppliscano colleghi assenti. In tal modo si 
rende quasi impossibile , 0 straordinariamente 
faro il bisogno di ricorrere ni giurati eop- 
plenti, che sono una delle piagho dei giuri 

La lista sarà formata dalla Giunta comv- 
nale e dal giudico conciliatore ; ma codesto 
‘è un lavoro di prima formazione di apparee- 
(chio, perchè Ja Jsta passerà poscia all'esame 
‘di tatti i sindaci del mandamento ,, presieduti 
[dal pretore. 

Questa seconda Giunta accetterà i reclami, 
farà il lavoro di epurazione e invierà {poscia 
la lista ad una terza Giuuta, composta dai 
pretori del tribunale circondariale con l'inter. 
Vento del presidente di questo. La terza Giunta 
riceverà gli appelli @ pronunziera sopra di 
(essi, rivedrà il lavoro delle Giunte precedenti 
‘e poscia invierà la. lista al potere. politico, 
‘cioè al prefetto. 

La competenza del prefetto non è ancora 
definita; la, Commissione si riserba di definirla 
în prosieguo. Compiuto dunque questo lavoro, 
la Giunto di esame si è prorogata a merzo 
‘gentinio, daudo facoltà al relatore di comin- 
ciare il lavor suo, rivedendo tutta la legge, 
lo inviando poi lo'schema ad ogni componente 
‘della Commissione, perché ciascuno vi faccia 
(fopra le ate ceservazioni definitive, Per la 
fine di gennaio la legge sarti pronts e potrà 
benissimo discuterai nel febbraio, se le corpo- 
azioni religiose To consentiranno. 























II Ministro della marina la: nominato un 
(Commissione: d'inchiesta per esaminare la con- 
dotta, del sotto-tenente di vascello, comandavite 











Yorno, perchè duraute. lo brrrasche che infe- 
riromo gli scorsi giorni ‘sul! Meditorranéo! il 
legno nom si è mosso in soccorso alle navi 
abattuta dalle: onde e che potevano ricoverarsi 
nel’ porto. 
L'ufficiale venne esonerato dal comaulo/e 
richiamato în dipartimento, per giustificarsi 
degli appunti inossigli. 
Il giorno 23 corr, ebbe termine a Napoli il 
Drocessn jutentato n carico dell'ex-maggiore 
‘garilildiuo Costa, Il tribunale militare rico: 
nobbo È reati ili prevaricazione 0 falso, è con- 
‘auivò 11 Costa a/10 anni di lavori forzati. 
Sono în corso trattative col. Governo su 
Itrisco percliò î valori di Stato ed industriali 
fiano, ammessi a quotaziono ‘alla Borax di 
Vienna, a condizione di reciprocità nelle nostre 
Borserispettonî valori oustro-mgarici. (Borse). 





Liamministrazione doganale svizzera ha de- 
terminato cho riauo sottoposte a dazio, d'e; 
tinta le vattura e i eavalli che eutrano dal 
nostro confîie sul territorio alretico e che vi 


id. [rimangono peru tempo maggiore di quattre 


settimane; 

ORIGINE DELLA CRISI FRUSSIANA. 

Serivimo al Times da Berlino: 

Gi troviamo fra una crisi ministeriale; Ja 
‘quale, come fu lenta nel venire, così non si 

ioglierà molto prontamente, Ma per fame 
‘conoscere Ta matura m'è d'aopo indicare de o- 
rigini dell'attuale Gabinetto. prussiano. L'or- 
‘dîunanento di ‘questo Gabinetto è quasi ciò chie] 
‘era! prima della costituzione. Ogni ministro vaca | 
'al'tuo ‘ufficio sona consultare i ‘suini colleghi 
‘e #0, come accnde qualvolta s' hanno n fare 
‘provvedimenti legiiativi di graudo. importane 
‘a, l'individuo segretario di Stato è obbligato 
‘a lemondare 1a risolazione: nl. Consiglio in- 
tero, si vince Ja proposta a maggioranza. di 
Fuffcagi senza dare maggior. peso all'opiafone 
dol primo ministro, 

Questo pertanto nom è capo, del Gabinetto 

che nominalmente, è como non ha vera supe- 
riorità ‘ami atioi colleghi mentro cooperano con 
Tui, cmì non  esorcita ni'assoltta iufuonza| 
'salla ‘scelta dei ministri. E naturalmente aîc- 
‘come non pad accettare l'ullicio se nou è od 
disfatto delle opinioni: politiche dei soi colle. 
ghi, nella maggior parte dei. casi sì trova 
‘circondato da colleghi che, pensano, come lui; 
[come a'egli, non il re, ne avesso fatta ln 
(scelta, Tttavolta accadono casi nel compli-| 
'eato meccanismo della vita pubblica in cui le 
relazioni ora sussistenti tta Îl primo miifstro 
6 i moi colleghi, tornano incomode all’nomo 
clie & considerato comè capo dell'amminlstra» 
zione, quabtuugne realiento nom sîa e da 
nngo tempo Îl' principe Bismark trovavasi in-| 
fatti in questa: equivoca posizione, 
Entrato al potere al tempo dello: differenza 
ostituzionali, quando, i soli risoluti (retrivi 
‘comsentivano a far parte del. Ministero, egli 
‘dovetto assoncintri ‘nd un'accolta di ministri 
chie mon gli andava a versi. Soli due erano| 
degni di lui. Mn accadde che i groudi fi] 
‘iti si proponeva e che avevano per lui mag- 
giore importanza chie non la conservazione di 
fn ngristo sistema conservatore lo. indussero | 
la cercare l'aiuto del partito: liberale anche ‘a 
costo di notabili concessioni. A questa discre 
‘politica del principe deve ln nazione Je molte 
‘sivio provvisioni ordinate fra il 1966 6 il 1870. 
(Chinnque conosne il benefico, effetto. prodotto 
‘dn questa prudente arrendevolezza, la quale 
valse nlla ‘Prussia il favoro di tutta la Ger- 
‘monia, reputa cos quasi inconcepibilo che il 
principe abbia incontrato, delle! difficoltà nel: 
l'ottenere il consenso de' suoi colleghi n ri- 
forme così ntili. E tuttarià Ja cosa è proprio 
'éosì è l'impresa di permiadere i suoî poco va- 
Îotoaì colleghi a. provvedimenti senza. cui egli 
'hon avrebbe mai potuto colorize î grandiosi 
fstivi disegni fu per avventura: la più ardua 
‘le gli si sin presentata nella sua carriera imi- 
'nsteriale. 

Siccome era crescinta grandemente la stima 
per Ini del suo Sovrano, gli venne fatto. di 
rimuovere alcuni del suoî colleghi © sostituire 
‘ad così degli amici politici su cui poteva fare 
'assegnanento, TI primo a cui rivolse. il pen- 
ro fn il ministro per lo finanze, Bodel- 
‘elnwing; il quale non consenti @ forniro i 
‘meszi per la guerra contro l’Austria, non ex-| 
pendo quando accettò l'incarico, ove spirazse 
il vento. 11 solo suo proposito era il reprimere) 
la parta liberale, ‘e trovandosi involto in wo 
itato di cose_ti ben diversa natura, si dilegnò| 
‘dalla scena politica, Il no successore Hoyit, 
inveochiato, fu seambiato dal Camplausen ri- 
folnto) liberale, Il ministro della giustizia, 
‘conte Lippe, dovette poscia battersela. anche) 
legli. Aveva così fortemente oppugnato le in 
novazioni raccomandate: dal primo ministro, 
(che il Parlameuto fu costretto a. negargli. {1 
iso favore, Il sno posto è occupato: dal dot- 
‘tore Leonard, anuoveriauo dî grande ingegno, 
‘aderente affatto alla politica bismarehiana, 

I vostri lettori si ricorderanno forse del sig. 
Mabler, vecchio luterano, ministro degli nffri| 
ecclesiastici, che dovette cedere il campo. I 
‘suo errore consistà nel proteggere il clero ul- 
tramentano contro Ia legittima e necessaria 
vigilanza dello Stato e dimeuticò. che eglino 
'erano dichiarati nemici. della. dinastia, ‘11 suo) 
‘successore; dottore Falk, era, agli antipodi 
della sua politica, Veneudo accettato lo di- 
misaiuni del conte Roon e del sig. Selchow, 
ministri quegli della guerra e questi dell'a- 


















































del rimorchiatore Laguna, di stazione ‘& Li- 


gricoltura, i solî due miuistri del Gabinetto] 





del 1869. rimanenti in ufficio sarebboro stati 
conti Euleitiurg e Iteenplità, il primo mini- 
atro dell'interno, il secondo del’ commercio. 
Questi parlò, pubblicamente contro l'inforuata 
‘i algnori 8 poscia vi si acconciò, quegli 
rim risoluto retrivo ne' difteii tempi in cui 
Vene al potere, aî converti. poscia nd iler 
molto diverse e solo recentemente insistà sulla 
nomina deî nuovi pari, quando la credetto no: 
Gossuria pereliò si vincesse _il! riordinamento 
ei circoli. 

Coi queste modificazioni del Gabinetto 
otrebbe: credere cha con tutta Ja pena cho si 
(era dato vel superare. l'opposizione. dei suoi 
(colleghi! conservatori Il principe Bismark: fox 
(molto soddisfatto. del risultamento che avera 
ottenuto è considerassa il Ministero come i 
Pera di su creazione, come .un fido alleato. 
[E tuttavia non 4 questo appuntino {l'cax 
[Coloro che liauno seguito nelle: sue rarie fasi 
l'ultima erisi parlamentare si rammenterauno 
(che egli, Iuagi dall'essere apparato della no- 
nina di nn certo numero, di pari, desiderava 
Uli mandare alla loro Assemblea fatt membri 
(chie si potosse riformare. omninamente ‘quel 
‘corpo, creare una permanonte maggiorazza 
i favore della sua ‘politica. anitipapalo e di 
altro suo riforme ; ma gli falli il ‘concorso dei 
rimnsti 4 membri. dell Gabinetto del 1862 
siccome solo ne di essi aversno dato la loro 
aiurisione, esseudo avversari anche del pi 
colo anmento dei pari determinnto, due per- 
‘owaugi di dubbia. politica furono lasciati! nol 
Consiglio la cuî resistenza. poteva dare al Lis. 
mark nom piccola moîa, 

Venute 18'cose a tal punto, il principe pensò 
‘che i dovesse effettuare una mutazione radi- 
cale nel Galiuetto , 0. stricarsi da una pori: 
zione che diveniva spiacevole per ini come 
già cra stata prima assai ardun, Espose quindi 
® Sua Mnestà. che , stanto tutti gli altri do- 
veri imposti a Juî, trovava assai dificilo j1 
sontiimare nel sio ufficio , l'adempimento del 
‘nale. riasciva impossibile. senza il compito 
'iccordo. degli otto' capi indipendenti. defi sie 
‘goli dicasteri dello Stato, Preferiva quindi 
‘estero sollevato) dall'ufficio di primo ininistro| 
della Prussia © ritenere solu quello di ministro 
'per gli affari esteri e capo del potoro esocu. 
tiva della Germania, Da. quanto abbinzo detto| 
'scpra risulta. che il sclo modo di sologliere o 
Uificoltà era il mutare le relazioni fra il 
Primo ministro della’ Prumsin.ed'i suoi colle: 
ghi, che qualunque miuistro non andasse d'ao- 
cordo; col’ capo ‘sopra una questione politica- 
mento importante ,, dovesse o dars-la sua di- 
‘missioni 0 riceverla. 

Ma a Sua Anestà von garbava fl consentire 
ad una mutazione Ja qualo agevolava cotanto 
#1 compito del. primo ministro. della Prussia, 
per cui il Biomark potenso'attendervi ‘insieme | 
'agli altri suoi uflel. Il Re'è neo. a lavorare 
‘coscienziosaimente con ciascuno dei suci mini-| 
stri separmtamente, 6 mentre! ascolta di uan 
[grado l'avviso (di tutti serba n nà la risolu-| 
‘ione defiitiva e in sostanza sin dai primordîi 
‘del suo regno egli è stato il voro capo del 
suo Gabinetto, Non si poteva quindi credere 
che egli approvasse. un combiameito il quale! 
nel fatto minorando; assai le sue personali fun-| 
‘zioni lo assoggettava nella maggior parte 
gli affasi pubblici ad un solo; membro dol 
‘ilsteto, Divenira quiudi probabile che soddi-| 
'aficesso la richierta dell suo primo ministro: e 
hominasse tn altro capo del Ministero e la-| 
'sciasse che.i due alti e potenti ufficiali si cone 
‘ertassoro fra loro nol modo! migliore che sa- 
pessero. - 

Tu questo evento le cose prendono la 
‘gnente piega. In tutte le questioni. dì poll- 
tion prussiana concernenti 1a politica © gl'i 
teressi dell'impero. germanico (e poche ‘sono 
cho non gli concernano) il principe. B!amark e| 
como cancelliere germanico e come ministro 
‘prassiano per gli affari esteri dovrà esporre 
‘al primo ministro cid che reputa spedieute 
Pel bene pubblico. Se il primo ministro. prus- 
‘siano è liborale moderato, riconoscendo 1n ne- 
‘cssità. delle. graduali riforme politico e della 
ferma © costante realatenza al partito ultra- 
‘montano andrà d'accordo, col Bismark e sî 
travagliorà. d'indurre i snoî colleghi diesen 
‘ienti a miglior partito, Se gli vien fatto, 
tanto meglio pel principe Bismarck, il quale 
riuscirà nol suo intento senza dursi tanta 
briga. So fallisce il primo ministro, sarà cura 
di lui, non del Biimark, il convincera 8. 
che 4 dissensicuti vogliono essere obbligati a 
cedere o in ogui caso la loro) opinione non 
dar legge alla Corona, 

Perciò il primo ministro, se non sì oppone 
‘al Bismark, può essere solo uno strumento, 
nelle mani di questo 0 almeno un fedele al- 
lento, il quale mondi ad effetto i propositi 
dal cancelliere, Ma siccome egli non si potrà 
‘mai opporre al cancelliere, finché la forza e 
l'autorità del Governo ermanico saranno fon- 
duto principalmente su lui, rimano chiaro quale 
farà il suo complto. Tl perchè da quine’innatizi 
{1 Ro e i membri conservatori del Gabinetto| 
avravno a confutare gli argomenti non #olo 
di va capo ministro, ma di due, ce vogliono 
rigettare le proposte fatte dalla cancelleria 
germanica.  Costringerauno il primo ministro 
'firussiano a disimetteraî 36 nen sì potranno 
‘accordare con lui, sensa scuotere tuttaria 
la posizione del cancelliere germanico, E do- 
vranno finalmente ammettere che Sl principe 
[Bisumnark, rappreseutaaido interessi che! riguar: 
flano si dla vicino quelli del Regno, sarà il 
‘vero capo” del Governo prussiano © sareblie 
eno chie fosse stato riconosciuto come tale o 

































































[scambiato da altri, 
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Ala è fuori di questione che altri. gli possa 
'sottontrare, e perciò ne! primo caso si mrebbe 
'data ‘al Bismark nel Gabinetto prissinno l'in 
fiuenza suprema, Ja quale, in cento discorsi 
prouunzioti al Parlamento , ‘egli ha franca- 
[nero dichiarato essere: In meta de’ suoi desi- 
eriî. Xigli desidera cioò ‘avere. l'ufficio di mir 
primo minisito iaglese; non: di un prussiano; 
Non la può ottenere, presentemente, ma l'ote 
terrà sonza fallo in avreuire. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono: 
‘Roma, 26 dicembre! (mattino), 

Il Rò è a Napoli; il Parlamento è in 
vacanze; i ministri, almeno per Îa più 
parte, si sono assentati da Roma per po- 
‘chi giorni. Quindi abbiamo, un momento 
di tregaa, durante la quale gli nomini 
politici raccolgono le proprie forse per 
le prossime lotte. 

N Re sta più a suo agio a Napoli 
(cho a Roma. Per verità il Quirivato non 
Bi può paragonare al palazzo roale di 
Napoli, Oltrechè 16 tennte reali per cac- 
'olare abbondano nel Napolitano, mentre 
nella provinola romana S. M. ha soltanto 
quella di Castell Porziano che: venne ac- 
quistata, l'anno scorso, dallo Stato. per 
la Lista civile; Questa tuttevia potrebbe 
bastare perchè è vastissima, mia La la 
disgrazia di non piacero a 8. M. Ca- 
stel Porziano piaco cosi poco a S. M. che 
non solo egli non ci ha. posto sinora # 
piedi, nia ha affittato, nei dintorni di 
Monte Rotondo, una zona di terroni, sui 
quali poter cacciare, a so piacere; nello 
brevi suo dimore in Roma. 

Come mai lo finanze. abbiano compe: 
rata la tenuta di Castel Porziano; pa- 
‘gandola 4 milioni 6 mezzo, per donarla 
‘alla Lista civile, senza prima essersi ac- 
certate clie questo acquisto fosso di pieno 
‘gradimento di S. M{., confesso francamente 
ele non lo intendo punto... Quattro. mi- 
lioni e mezzo sono belli e buoni, è nelle 
condizioni presenti delle finanza Lanno 
tin valore molto, considerevo!a; vederli 
‘quindi poco, meno che gettati vin, poichè 
‘non servono punto allo séopo al quale e- 
[rano destinati, è fatto tale da far me- 
ditare non poco. sulla sorte dei poveri 
‘contribuenti 

Qui, le assenze frequenti 0 spesso lung] 
‘di S. M, da Roma, rinorescono assai... 
@ certo, politicamente, giovano poco, 

È a Rome, da più giorni, il generale 
'Medioi. Lo dicono risoluto a non tornare 
più a Palermo, a niun patto. Se il Me 
dici si dimette, credo che. jl Governo 
‘stenterà non poso a trovargli tn snocose 
sore adatto alla prefettura di Palermo. 

Sì tenie forte che l'applicazione, al 1° 
‘gennalo, della nuova legge sulla perco» 
zione, delle tasse dirette non dia Iuogo a 
gravissime. difficoltà, 

So în modo positivo che l'Amministra- 
‘zione non è senza inquietudini. Le dif. 
coltà maggiori si temono. dalla. Sicilia, 
[Le notizie che lia portato ;l Medici e 
quelle che: riceve quasi giornalmente il 
‘ministro dell'interno dagli altri prefetti, 
fanzo presentire nia vera resistenza; che 
‘anzi il dubbio di questa eventualità vuole 
‘chio abbia avuto il suo peso nella risolu- 
‘zione del generale Medivi di lasciar In 
[prefettura di Palermo. 

Lasciando pure da. parto questi peri» 
‘colî, coloro che conoscono meglio Ia legge 
‘nuova sulla riscossione delle tasse dirette, 
‘convengono, în generale: nella necesaità 
‘di temperare il rigore delle ane disposi- 
zioni draconiane , di adattarla , con op- 
portune modificazioni, allo spirito ed ugli 
‘usi delle varie, provincie italiane. Altri- 
menti, c'è a scommettere cento contro 
uno, che la piceola proprieta soffra in 
pochi anni nn colpo mortale ; il che sa- 
rebbe funesto. 

Dopo avere sullo primo sostenuto cho 
la legge sulle corporazioni religiose fosse, 
per ragioni politiche intangibile, l'Ifazie 
dell'altra sora insinuava cho poteste be- 
‘nissimo grandemente varinrsi , essendosi 
Îl Parlamento e l'opinione pubblica mo- 
Strati poco soddiafatti del progetto mini- 
sterialo. 

II che conferma che il Gabinetto siasi 
risoluto, per salvare sé stesso, di fare 
larghe concessioni ai reclami dell'opinione 
‘generale. Quindi il linguaggio mutato deì 
linoi organi offilosi. Ma fin dova an- 
dranno queste concessioni del Ministero? 
Viha chi crede ch'egli sia disposto a 
farne quante sì desiderano, pur di 
varo ì propri portafogli... V'ha altri 
che, non volendo fargli questa ingiuria , 
‘mppone che il Ministero vada fino ad 
accettare la. proposta Guerzoni, clie vuole 
conservare non le Gase goneralizie, ma i 



































Generalati , dandoloro una dotazione fissa. 




















Ma niccome Casa goreralizia o Genevalato Commissione canino. pres» moggioranza di Iattla manifestomi. como fotbre. tifolde [nese non avendo {1 buo ai ciba specivimento 
con dolazione fissa paro su per giù ]a|danno dei poveri contadini cHe vengono s Mon-|voti. 'abdominale. Lo stato del granduca in-{di came dirmi È dI Ca e n 
medesima ‘cesa, cosi è da credera cho|terideo e Buenos-Ayres,, dobi:iamo regiatrare| | Sulla somma che sarà fisanta per |'apira apprensioni; tuttavia non, esistono Peo: So OST IN 
‘Queato soncelsione! non. contenti! coloro |*20ho questa: fadennità ai proprietarii. degli schiavi eman-|sintomi pericolosi. RE E EE 
pia sato alla corde mcasnilnosisi “ Dopo aver loro futto pagare il viaggio|cipati si paglerà 180 019, metà per conto “Roma; 28 dicembre. la SR 
©) [per l'America del meazogiorno,, li inviano :al-|dello Stato, e metà per conto della Provincia cerità annuazia che|fmiglia dello rosacee , che sareb!ie così. utile. 
PF. |V'Hurro per la via dot Cenisio e di Ina Nuova di. Portoriceo:. gli sitrî 20 0/0 saranno a Rcclimare ‘nei nottri. paesi, I Ohinesî correg- 
[York, dando loro md intendere che prosegui-|carico dei detti proprietari. Seta) eichiamato) ‘gono col thè e col ghiaccio l'acqua che por- l 
Fanno il viaggio cca altri presi senza do-|__« Art, 5. — Il Governo è anirizito, per|°M0 tohinmato, urto del dono di poco buona qualità. x 
n 7 ver ‘sboreate. nin centesimo; mentre inveca ,|inexzo d'arbltrato, ‘a. prendero la mecessari| pa ricevette stamane una part L'uso dei colombi viaggiatori risale alle più 
He la politica tace al di qua del Tevere, | riunti in quel porto , non trovano i smpposti [misure per giungere ‘alla piena applicazione | COYPO diplomatico. .__.. |remota antichità, specialmente prenso gli Egi- 
| Jo stesso mon pnò dirsi del Vaticano, ovo corrispondenti a cui sono diretti, 6 tropbo|di questa legge nel tormino fsato agli arti | IU Frnfulla, annunziando le dimistone |sinal. La lettura fatta or poco di na'iserisione 
ju questi ultimi giorni rn grando affaccen-|tirdi ni avvedono d'essere stati ingaruati, |coli.1 0.2,» ‘di Bonrgoiig, dico che motivata dall'or-|in lingua cineitorime ‘#00 diluvio biblico, ci 
darsi per la allocuzione. pontificia. Mi si 60-| “Noi credinmo debito imprescindibile della] = — [dine dato dal Governo franceso agli ufi-'conferma il fatto della colomba di Noè. Nei 
Runnican, a questo riguardo, alouni partie {zampa di divulgare ali notizio aflnò di di ciali dell'Oréuoguo, che verranno a com-|tembi moderni (nell'anno 1578) la città di 
ari ele nou ini paiono scevri d'interesse. 











La, Voce della 
Bonrgoing domando ripetutamente di ei 





(Altra corrispondenza 
| Roma, 95 dicembre. 















CRONACA NERA 
a 


‘elena l'interen lsinganvare: quegl'infelici che', illusi du false! 
Fiuo all'ultimo momento si rimase in for | promesse, ablandonnuo_ il. psese per andare 
[incontro a tristissime sorti. » 








so nel Conolatoro si dovesse, o non, recare 
mezzo la quistione iella logge sulle corpora 
zioni religiose di Roma, Al partito dei pru- 
denti, ai politici (chà così si chiamano i Ge- 
suiti), 0 sopratutto all'Antonelli, sembrava che 
si dovesse attendere l'effetto, della. circolare 
la quale era stata, non ha guari, diramata 
sullo stesso argomento. 

E questo consiglio acselinava n prevalere, 
‘quando giunsero, asssi prima che;non sì 
‘anettassero, i riscontri. delle vario Corti, tutti 
in termini tali Wa togliere ogni speranza di 
fato è di appoggio nelle presenti angustie. 

Tu allora il Papa stesso quegli che con- 
chiuso dovoraî fare appello alla pubblica co- 
stienza ed alla ‘intervenzione: divina, poiché | 
orasî sperimentato vano il ricorso alle potenze. 
Lirritazione ed il dispetto, farono principal: 
‘mente. suscitati. dalle notizie trasmesse, dal 
‘monzio Falcinelli, il quale ricisamente. troncò 
ogni Insinga di assistenza ds parto del Go- 
verno vieunese. La Curia erasi fatta la iliv- 
sione chie come nelle quistioni speciali in ma-| 
taria di conventi il Gabinetto di Vienna erasi| 
mostrato: fluora. sofitico' ed insistente ogni! 
qualvolta stava dî mezzo îl carattero genera: 
lizio 0.In nazionalità austro-tungatica, così. a- 
vreble spiegato la sua infienza. nella qui-| 
stione generale. che presentemente si agita. 

Tuvece, tastato il terreno, il Falcinelli ebbe 
adl‘accorgersi che il calcolo era intoramente 
sbagliato, approvaudosi senta riserra del Ga- 
Ninetto imperiale È termini coi quali, nel pro- 
getto ili legge, si cercò ili conuiliare $ prim 
cipli professati in Italia collo esigenze fegit- 
time dell’estero. La allocuzione pontificia vuol 
essere aduaguo riguandata come l'ultimo 6 noa 
giù como uu primo, episodio, della ‘campagna | 
intrapresa dalla Santa Sede contro In legge 
di soppressione. ta, francamento, da aspet-| 
taraî beh: più procellosa tempesta, 

Il Ministero del commaraio ebbe dul Giap- 
pon diretta notizia cosero csngeratissime le 
voci sparse, forse ad arte, da giornali fran- 
esi el inglesi circa lo falsificazioni del timbri 
apposti oi cartoni di seme di bachi per distin- 
quore quelli di razza annuale da quelli di razza 
bivoltina, che é di gran lunga più scadente. 
Secondo assicurazioni positive. ed 'antentiche 
fornite dal Governo. giapponese a coutroilate 
dal Consolato) italinzo, la frode, se pure fu 
commessa, sarebbe în proporzioni minime e 
quasi insigutficanti. 

Tanto il'nuovo Ministro del ‘Belgio, quanto 
il uovo Ministro. d'Olanda saranno ‘ricevati 
dal Ko, appena sarà reduce da Napoli, volendo | 
éssj poter assistere al consueto ricevimento 
del Corpo diplomatico, l’ultimo di dell’anno, 

L'emigrazione dei poveri italiani continua 
‘sempre nelle medesime proporzioni; e noi pub | 
Ulichinmo ancora a tal proposito questi nuovi] 
avvertimenti che. troviamo nella Gazzetta di 
Genova; 

uFra lo frodi che si commettono da alcuni 


























GERMANIA. 

Il Governo prussiano ha presentato al Lan: 
tag îl progetto d'imprestito di 120 milioni ii 
talleri, destinato alla costruzione ui nuove 
linee. ferroviario el al miglioramento dlle 
linee esistenti. 

L'indicazione de' tratti percorsi dalla nuove 
lines in progetto ci dimostra. quale sollecitu-| 
dine spieghi l'Amministrazione. militare. per 
giungere alla organizzazione dans’ reto cesì 
estesa di ferrorio, cho fn un dato momento; 
(èd în brev'ora, si possano trasportare da inn 
estremità. all'altra dell'impero cnormi masse 
di truppe. 

La linea da Berlino n Metz stabilirà wnal 
nuova e pronta comunicazione con Magonzi 
quella di Slerck a Treves ed a Coblenta ri 
Mrd, per mezzo. della ferrovia della Lau, 
Meta a Berlino ; quella d'Hauan a Frisdberg 
‘metterà la Bariora) a poche ore' dalle provincie 
rename, Altro ramificazioni. serviranno n met. 
tore il Nord ei il Mezeogiorno iu comuulcazione 
biù diretta, e contribuiranno puro alla difesa 
dei confni contro gli attacelî che venissero 
dal nord-ovest, e dal norà. 

















COSE DI SPAGNA. 

Il Gorerao spagnuolo si è decisamente get- 
tato nella via delle riforme, Teri l'altro con- 
vocò in seduta straordinaria il congresso dei 
‘deputati, per dar lettura, interrotta ad ogni 

tante daî più vivi applausi, del progetto di 
logge col quale si abolisce immedistamento ‘e 
per seuipre: la. schinvità nell'isola, di' Porto: 
ricco. 

Nella esposizione de’ motivi. che precede il 
irogetto di legge, il Governo esprimo il suo 
Paminarico per essere costretto ul aggiornare 
ru'identica, riforma jer l'isola ili Cuba, a ca- 
ione della rivolta. 

Ti progetto di legge contiene i seguenti 
‘ticoli; 

n Att. 1, — È completamente abolita, e per! 
(sempre, la soliavità nella, provincia. di Porto-| 
Fioco. Gli schiavi saranno liberi di fatto allo 
'pirare de' quattro mesi clie seguiranno Jal 
pubblicazione della presente legge nella Gas- 
elta Ufficiale della detta provincia, 

«Art. 2. — I padroni degli sobiavi eman-| 
pati saranno indennizzati del loro valore nel 
termine fissato dall'articolo. precedente, con- 
formemente calle. disposizioni della: presente 
legge, 

«Art.9.—L'ammontare dell'indennità di cui 
ai tratta nell'articolo precedeuto , sarà fissato 
dal Governo sulla proposta d'una Commissione | 
‘Gomposta. del governatore superiore civile di 
[Portorisco ,, presidente! , del capo economico) 
della provincia , del fscalo del tribunale , di 
tre persone nominate dalla deputazione proviv- 
(iale, © di tre altre desiguato dai cinque pro. 
‘brietari che nell'isola. possiedono un'maggior| 
numero di schiavi, Le deliberazioni di questa 














Teri sera ‘un colpo 
‘nell'interno dell'Ospedale di S. Salvario, 
în allarme tutti gli ammalati , e nessuno si 
pera darai ragione; del (come in un pio ri 
[sî potesse far uso di stramenti belligeranti 
poco chirurgici, 





‘tutto il personale dello suoro 0 degl'iufermieri 


deli 





neri, già da qualche tempo per cronica 
fermità ivi ricoverato. 


Il Lacreusaz, nella certezza forse di dove 


[geva dla lunga pezza, sì era ncqi 





tato nell 


sera dopo di aver cenato, si distese sopra ui 
[camapè, situato nel corriloio dello spedale, 
(fcnza essere. osservato. csplodevasi in hoct 





mente. 


tore itella sezi 





— Tladi 





contro le vetrino della siguora R. 


l'ammontare di L: 190/circa, 


il povero conducente nel ritornara dalla ‘fe 
rovia all'albergo difatti non la trovò più. 
— Gli arrestati furono 5, fra. cui 4 donne. 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gaszetta. Piemontese 

Spedito da ROMA 27 dicembre ore 950 ant 
ovato & TORINO. ore 12, 





l’ordino dato da Versailles all'uffiialità del 
Orériogue di recarsi ad ossequiare non solo 
|Pspa, man anchie il Re, 


[Cavour stipula che: lo Stato  risequista 1a li 
bera disponibilità. dei Canali , dando agli 
[spondente agli interessi 3. 50.010 ml capi 


[zione avrebbe titolo di rendita di L. 17 5 


BIAPAOCI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA STEFANI) 
Bukarost, 25 dicembre; 


Pietroburgo, 25 dicembre. 





vrmna da fuoco esploso 






Finalmente, dopo di aver messo in moto|Venle firmata la conven 





sie passeggiato in città, ua revolver o ieri 


Varm@ fatale che gli tronod la vita istantanea 


Corsero: immediatamente! sul! luogo l'Ispot- 

ne, il Pretore ed i carabinieri per |eletà colombofile. 

(constatare il fatto, ed il calavere fu ritirto [stoga cls nou sia ‘aticorn, caduto in totale 

nella camera mortuaria dell'ospedale medesimo. 

passato lo feste in; santo pace, |di arricchite In nostra bella Torino d'on'giar: 

incomiuciarono ieri a ridestarai,  scagliandosi | dino e di una Società d’acclimazione:,. eredo 

Giusep-|n0n inutile na brevissimo cenno del: contenuto 

pins, negoziante in vin Mercanti, N. 14, iù-|nei duo ultimi ballettini della Società parigina 
Volando oggetti dî biancheria e /twdards per|di acotimazione; 


— Altri mariuoli diedero în (caccia ad unarigi nel 18 


cassa: contencnte: cornici per. quadri ,_ deposta |aeso 
nell'omnibus dell'Hitel Feder-Prombetta, el |moi Invori sotto lu savia direzione del suo au-| 


AE III 





lziohisti 875,000 liro dì. rendita, 5,010 corr. 








Il senatore Deselin interpellerà domani 
il Governo sulla questione delle ferrovie, 


Il Moxitore annunzia cho. il granduos lai colombi 
ereditario caddo ammalato fino dal 10 no- 


plimentare il Papa pel capo d'anno, di 
‘compiere il medesimo atto verso il Re 
d'Italia, ora e nelle circostanze avve- 
nire. 
Di n Roma, 28 dicemlire. 
L'Opinione dico che ‘il 24 dicembre 
ine. pel riscatto 
i, del Canalo. Cavour. Lo Stato riacquista 








‘sì vonno w scoprire in un corridoio il cadavere |!® libera disponibilità del canate.,, dando 
Lacreusar Francesco, d'anui 57, da|agli azionisti L.87: 
Dorsi (Eavola); ex-uffcialo del! reali carati 


,000 dî rendita consoli- 
data 5 010,, corrispondente al 8 112: per 
tento sul capitale ‘effettivamente versato 
di 25 milioni. 





iP 
léntameute soccombere al male. che -1o affi» 


Parigi, 25: dicombr 
L'ambasciatore ottomano indirizzi al 
sindaco ed agli agenti di cambio una 
"i|Dota dichiarante completamente falsa la 
‘e|circolare di Chalil pubblicata dal Times. 


:| FATTI DIVERSI 


e 
Società d'acelimazione — So- 
— Nella dolco Iu-| 


lo 








oblio il‘ progetto, vagheggiato da alcuni 





i, 


Questa benemerita Società, fondata in Pa 
i, che conta. qualclie. migliaio di 
ti bei duo mondi, prosegue animoss i 








rico Consiglio | d'amministrazione ,_ presieditte 
‘deguamenta: dall'illustre ‘signor Dronyn De! 
Lhuys, condinvato efficacemente | dall' egregio | 


signor A. Géoffroy Saiat-Hilaire , segretario 
‘generale, 


T due bullettini dei mesi scorsi ottolire el 
x, [novembre ‘oltre: i consueti. processì verbali 
* dello sedute della Società, conferenze fatte al 





Burgolig diede le dimissioni, Mn causa del-|Eisrdino d'acelimnaione; ‘nurità © corrispon: 


lo |donze, contengono Te. quattro. seguenti’ jnte- 
fl | ressantisaime relazioni: Alcune generalità sul- 
l'alfmoutazione în Ohina, uso alimentare del-: 








SG l'acqua a Pechino, del dott, Martin; La posta 
1 Papa a iserio ell Corp dinometio | pi osso del clmbi vigili durate 


l'assedîo di Parigi, del sig, La-Peîte do Rio; 
Esperimenti fatti ‘sul Bombyx Perngi nel 
parco reale della Mandria presso la. Venetia, 
dei sigg. B. Comba 0 G. Baraldi; Excalyptia, 





‘li 05 militi effettivamente versato. Ogni a.|o!{vazione e. prodotto, dell sig. Lambert; 


L'elogio storio dell'illutre fondatore della 
[Società di neclimazione, Isidoro Gcoffroy Saint-| 
Hilaire, letto dal signor Dumas. nell’altima 
pubblica seduta dell'Accademia dello acienze, 
coutemporanenmente a quello letto dal signor| 
[Elio de Beaumont, del ‘nostro grando astro: 
‘nomo G. Plant. 
Le molte pagine iu cui è descritta 
mentazione dei Chinesi, e la porta per mezzo 
sì leggono con ina vera voluttà 
intellettuale, essendo ricche ili move cnrioss 








vombre, © soltanto il 19 dicembre la ma- |nozioni generalmente. ignorate. Il popolo chi» 


Leyila, assediata dagli Spagntoli, venne: sale 
rata col mezzo di colombi viaggiatori: Vene= 
[zia nasediata nell'anno 1645 dagli Austria 
foco pure, uso regolare do! colombi per comu: 
fnicare al di fuori. IL Comrrier de Zurin in 
tino de' noi ultimi numeri, accesa all'istinto 
‘lo’ colombi proposto dal direttore del teatro 
d'Aosta: per'attrarvi un buon atimeto di spete 
tatori. 
Son noti i preziosi servigi resi alla Francia 
da questi /attorini alati. nell'altiunò. assedio, 
Sommwano a migliaia i dispacci afticiati pri 
[rati inviati col mezzo de' colombi visggiatori 
noi mesi d'assedio. Il aîg. do Roo ci descrive 
i curiosi particolari di questi colombi (razza 
(dî Anversa), î dispasoi. fotomioroscopicì del 
sig. Dagron, dei quali cl dà nol sio pregiato 
‘articolo ta saggio su pellicola trasparente, è 
fa voti acciò si stabiliscano Socistà. colombo= 
file, ad ‘imitazione del Belgio, dovo sì contano 
(girca ottocento di simili Società, annualmente 
(sutsidiate: dal Governo, dai municipi e dal So 
vrano con premî; Ta Italia quante abbiamo dî 
simili Società 
Oggi pare. forse il tempo propizio a ritene 
tare meglio l'allevamento dei bachi selvatici, 
© ni raccomanda quiadi la lettura dell'articolo 
hopracitato dei nostrì signori cav. Comba ‘a 
Baraldi, 
‘Raccomandasi poi în' modo. specialo la col- 
tivazione dell'Euontyptus globulue, nella Sat= 
degna © nelle parti meridionali d'Italia, Sono 
(grandissimi i vantaggi che si pessono, otte: 
‘here in Italia dall'acelimazione di anesta nuova 
bianta, il cui nome stona, zuono, bello e cha 
‘l'Ingilesi chiamano il diamante delle selve, 
TT dettori della Gazzetta Piementeso ricordano 
che l'egrejgioi nostro colonnello. Ricel propose 
‘appositamente or poco fa la coltivazione. del 
l'Eucatyptus nell'agro romano. L'articolo del. 

iznor Lambert vuole essera letto 0 praticato. 
Due nostri amici, nmanti della ‘silvicoltura, 
bunno già fatto nn saggio di simile coltiva» 
zione presso Mondovi e Torino, ma pare che 
‘questa: pianta voglia un climn; più dolse; Nom 
‘si dimentichi che |'ucalypts cresce con ina 
apidità straordinaria, quolità preziosa. pel 
tanto desiderato rimboscamenta delle montagiie, 

@. F. Banueri 
‘Socio delegato in Torino 
della Società parigina d'acclimazione; 

Scloperanti puniti, — Telegrafano 
‘la Londra, il 90 corrente, che quella. Corte 
(dei giurati; condauuò al un anno di lavori 
forzati cinque operai, scioperanti delle officina 
@ gas, per aver tentato, d'intimidire il diret- 
tore dello stabilimento, 
Le cartoline postali nel Belgio: 
— 1 giornali di Broxelles antuuziano che nel 
Belgio venue promulgata ‘una legge, colla 
‘quale sono messe ia circolazione le cartolina 
Postali'a cinque centestii.. Ve no sono! pal di 
tu'altra specio a dieci centesimi con risposta 


gota, avendo desse lo spazio. porla Îl dex 
tinatario possa riscontrare al mittente, 









































Comino! O:3b3vPA gorsate. 





Notizie Commerciali |“:t% 
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SITUAZIONE 


DELLA BANGA NAZIONALE 
ne Rogno d'Italia 


ci tutto it piormo 50 riotenibire 1872, | CRE inca indi TOO Ceneda 
ATTIVO: olazione per. coato da de Natale la 
proprio della Banen n a (84 dio 
109,509,608 de | Id. delle Ainanto dello rendita di 3609 


8,547,799 81 


45:150,250. » 
301, 39,488 07 





43,098,701 60 





"ao dello Suto 
Trial 


109,20048 
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Tesoro dello Stato conto 
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solo dle socontli 
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Ma fr, 99; 100 
48,450,250/ n |38/75;.il tutto. 
20,000,000 n 


(Nostra 
24 dicembre. — Le festo, natalizie € 
della fioe dell'acino paralizzarono alquas- 


ito disponibila; n —8,970,055 4 
1 disponibile n_1,380,019 98 








firezzi restarono 























Biglietti ircol, aumento 


340,511,468 00 piglia (24 dicembre) merento ealimo, con 


‘100,000,000 n |poli 128123 a 40 îr.; 500 detto 120122! 





MERCATO DI CUNEO. 


8211,607 14 [t0/glì fari della settimana 0 quin 
n0/607/054 20 [che il mercato fa piuttosto debole, «4 | Prestito Nazionale 











” ‘mento solo ia ribazso, ma (ciò. dipende | _Londre,120: — La borsa fa feta. 
5 dalle qualica esposte le quali 8620, di 
a) poco peso. 
da Framento 1 /q; per attolitro | L:21:35) (Bollettino Ufficiale) 
id: n 9,027,990 53 | Sogala A n19%| BORSA DI TORINO 
m_'973,688 g9 | aliglio n RI 


Maliga 0g: 





î mancano a cagio. 


‘notizie di Parigi, A Mar-| 180 n 14 


16 Buol 1*q.ilmir. 
20 Idom®* id, id, 
22 Viti 8 dà, 
19 Idem i 
40. Montoni 


‘etti di cui 800 Mariano. 
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Loodra 








‘quasi stazionari, 





Azioni Tabacchi 
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n 750 000 50) Azioni Basca Nus, O, del 1 


n_888 





876 p. 9! dicembre. 
20 3a | Ar. ferr, Romiaue. U, del m. 
17 tis 114 114. 


i. fm 0. 105. 


























‘97 dicembro 1879, — Fondi pubblici, 
310 quist; Legna forte L. 0:52 a 0 40] Consolidato ps 010. 0. 
dolco n 0.90n 028 


2645, 
‘Ax. Soo, Lavori Pubbl, C, d. m. in lig. 


2Î0 Jar. Banca del Popolo d'Asti. C. d. g. 
Obi, fere, Meridionali, O, d, min Lig. | Qualità dell 


















questo ‘critico. momento, in cui la 


CANNA DI COMMISNCIO RU ARTI. |provoceri dalle tata att pelerte, 


provocate dalla dura necessità, nou manie 
‘cheranno di veder ristabilita la calma 
0 gli affari riprendere il loro movi. 
mento normale. 


L'odierno mercato fu debole ai so» 














pino, guenti prezzi: 

ie Eat re 00 cn. 

fore Esta 
AR, 
Ax. Romane da 115 a 118. 
Obbl. Romane 20% 172 cont, 

in con. Lavori pubblici 578 a 5 





Oro eu 80, 
GONDIZIONE FUEBLICA 
della sete în Torino 
pratso = Camera di Commercio sd Aniti 
26 dicembre 1879, 


Golii 


iu con. 























qui 
no i portava più attiva, Ma tragorro | e. osrammi 59,086 18. 


U direttore gerente: A. Battoldo, 
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